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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 settembre 2008. n. 1532

Botrugno (Le) - Piano Regolatore Generale.
Approvazione definitiva.

L'Assessore Regionale all'Assetto del

Territorio Prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla
base dell'istruttoria espletata dal funzionario
istruttore e confermata dal Dirigente del Settore
Urbanistico, riferisce quanto segue:

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2
del 09/01/1995 e con successiva D.C.C. n. 28 del
26/07/1996 (riadozione), è stato adottato il
P.R.G. del Comune di BOTRUGNO, costituito
dai seguenti elaborati tecnici:

Tav. 1 Inquadramento territoriale a livello regionale 1/250.000 

Tav. 2 Schema dell'assetto territoriale e delle direttrici di

sviluppo della subregione salentina 1/100.000 

Tav. 3 Analisi territoriale della dimensione demografica

dei principali comuni del Basso Salento 1/100.000 

Tav. 4 Carta di inquadramento intercomunale 1/25.000 

Tav. 5.1 Carta geologica: intero territorio 1/10.000 

Tav. 5.2 Carta della permeabilità e della vulnerabilità

degli acquiferi: intero territorio 1/10.000 

Tav. 5.3 Carta geo-litologica: centro abitato 1/5.000 

Tav. 5.4 Profili geologici: centro abitato 1/5.000 

Tav. 6 Carta delle risorse naturali e idriche: aree irrigue 1/25.000 

Tav. 7.1 Analisi dell'uso del territorio:

- beni ambientali, paesaggistici, storico artistici e vegetazionali

- classi di visibilità
-   aree urbanizzate 1/5.000 

Tav. 7.2 Analisi dell'uso attuale del territorio:

-   attività produttiva e di interesse pubblico 1/2.000 

Tav. 8 Uso potenziale del suolo 1/5.000 

Tav. 9.1 Stato di fatto del territorio: 

-   rilievo fotogrammetrico dell'intero territorio 1/5.000 

Tav. 9.2 Stato di fatto del territorio: 

- rilievo fotogrammetrico del centro abitato - 1983 1/2.000 

Tav. 9.3 Stato di fatto del territorio: 

- foto aerea del centro abitato - 1983 

Tav. 9.4 Stato di fatto del territorio: 

- rilievo fotogrammetrico del centro abitato

aggiornato (28.02.1993) 1/2.000 

Tav. 10 Interrelazione tra gli strumenti urbanistici dei Comuni contermini 1/25.000 

Tav. 11.1 Stato di fatto del territorio: 

- OO.UU.PP. Esistenti: rete idrica 1/2.000 

Tav. 11.2 Stato di fatto del territorio: 

- OO.UU.PP. Esistenti: reti fognanti 1/2.000 

Tav. 1 1 .3 Stato di fatto del territorio:

- OO.UU.PP. Esistenti: pubblica illuminazione 1/2.000 

Tav. 12 Analisi dell'uso attuale del territorio:

- densità edilizia del centro abitato 1/2.000 

Tav. 13 Analisi dell'uso attuale del territorio:

- valori ambientali, storici e monumentali del centro abitato 1/2.000 

Tav. 14 Analisi dell'uso attuale del territorio:

- tessuti edificati, viabilità, zonizzazione del P. d. F. vigente 1/2.000 

Tav. 15.1 Analisi dell'uso attuale del territorio:

- maglia urbana riferita allo strumento generale vigente (P. d. F.) 1/2.000 

Tav. 15.2 Analisi dell'uso attuale del territorio:

- dati riepilogativi sulle maglie urbane (P. d. F.) 1/2.000 

Tav. 16.1 Zonizzazione del territorio comunale 1/5.000 

Tav. 16.2 Zonizzazione del centro abitato 1/2.000 

Tav. 17 Individuazione dei comparti di minimo intervento 1/2.000 

Tav. 18 Piano dei servizi - verifica degli standards urbanistici 1/5.000 

Tav. 19 Zona A 1 :  centro storico - modalità d'intervento 1/500 

Tav. 20 Analisi del tessuto edificato del P.R.G. 1/2.000 



ALLEGATI

All. 1.1 Relazione geologica
All. 1.2 Schede delle prove penetrometriche
All. 2 Analisi della popolazione: andamento
demografico, evoluzione, proiezione All. 3
Relazione sociologica
All. 4 Calcolo dei fabbisogni: tabelle di analisi,
proiezione e previsione (rif. Del. G.R. 6320/89)
All. 5 Relazione illustrativa
All. 6 Norme Tecniche di Attuazione
All. 7 Regolamento Edilizio

Previe pubblicazioni degli atti, con successiva
delibera n. 51 del 14/11/1997, il Consiglio
Comunale ha controdedotto alle 35 osservazioni
pervenute (di cui 30 relativamente alla prima
adozione - di cui 1 fuori termine - e 5 in seguito
alla riadozione), assumendo le proprie determi-
nazioni in merito.

Gli atti tecnico-amministrativi del P.R.G. sono
stati sottoposti - ai sensi delle intervenute
LL.RR. n. 24 del 04/07/94 e n. 8 del 21/08/98 -
all'esame del Comitato Urbanistico Ristretto che,
con propria Relazione-parere datata 16/09/2004,
ha ritenuto il Piano in oggetto meritevole di
approvazione con l'introduzione negli atti delle
prescrizioni nei termini di cui alla stessa
Relazione-parere ai punti "5.1" (Vincoli territo-
riali), "5.2" (Settore residenziale), "5.2.1" (Zone
omogenee C2), "5.3" (Zone omogenee D), "5.4"
(Zone omogenee E), "5.5" (Norme Tecniche di
Attuazione), "5.5.1" (Prescrizioni generali relati-
ve a limiti di densità edilizia. Limiti di altezza
degli edifici e limiti di distanza tra fabbricati) e
"5.5.2" (Prescrizioni specifiche alle N.T.A.), tese
ad adeguare il P.R.G. alla normativa vigente in
materia.

Con la suddetta Relazione - parere, il C.U.R. si
è pronunciato in merito alle osservazioni nei ter-
mini di cui al punto "6.0" - Esame delle osserva-
zioni" e al "P.U.T.T./Paesaggio" (punto 2.2).

Con delibera n. 1591 del 28/10/2004 la Giunta
Regionale, sulla scorta della Relazione-parere
del Comitato Ristretto, ha approvato il predetto

P.R.G., nei termini e con le prescrizioni di cui ai
punti "5.1, 5.2, 5.2.1, 5.3, 5.4, 5.5, 5.5.1 e 5.5.2"
della stessa Relazione-parere.

Con nota prot. reg. n. 11964/2° del 22.11.04, il
Settore Urbanistico Regionale ha trasmesso
all'Amministrazione Comunale di BOTRUGNO
copia conforme della citata delibera di G.R. n.
1591 del 28/10/2004, ai sensi dell'art. 16, comma
11 della L.R. 56/80, con richiesta al Consiglio
Comunale di BOTRUGNO di apposito provvedi-
mento di adeguamento e/o controdeduzioni in
ordine alle condizioni, prescrizioni e modifiche
formulate.

Con nota prot. com. n. 6184 del 18/12/2006
prot. reg. n. 182 del 08/01/2007 avente in ogget-
to "Botrugno (LE) - Approvazione con condizio-
ni, prescrizioni e modifiche del P.R.G. Di
Botrugno: Deliberazione della G.R. n. 1591 del
28/10/2004. Trasmissione deliberazione di C.C.
n. 26 del 06/10/2006 avente per oggetto: Piano
Regolatore Generale. Controdeduzioni per la
definitiva approvazione" il Comune di BOTRU-
GNO ha trasmesso alla Regione, in adempimen-
to a quanto prescritto dalla Delibera di G.R. n.
1591 del 28/10/2004, oltre alla D.C.C. n. 16 del
06/10/2006, i seguenti elaborati in duplice copia:

- copia (scanner) conforme all'originale della
Tav. 17 del P.R.G. Approvato con deliberazio-
ne di C.C. n. 28 del 26/07/1996

- copia (scanner) conforme all'originale della
Tav. 17 del P.R.G. Approvato con indicazioni
delle prescrizioni e modifiche approvate dalla
D.G.R. n. 1591 del 28/10/2004 e delle contro-
deduzioni apportate dalla deliberazione di
C.C. n. 26 del 06/10/2006

- Tavola 1: Tavola 17 del P.R.G. digitalizzata su
aerofotogrammetria aggiornata a marzo 2005
ed estesa su tutto il territorio - scala 1/5000

- Tavola 2: Tavola 17 del P.R.G. digitalizzata su
aerofotogrammetria aggiornata a marzo 2005
ed estesa su tutto il territorio - scala 1/2000
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- Tavola 3: Tavola 17 del P.R.G. digitalizzata su
aerofotogrammetria aggiornata a marzo 2005
su tutto il territorio, con indicazioni delle pre-
scrizioni e modifiche approvate con delibera-
zione di Giunta Regionale n. 1591 del
28/10/2004 e delle controdeduzioni apportate
dalla deliberazione di Consiglio Comunale n.
26 del 06/10/2006 - scala 1/5000

- Tavola 4: Tavola 17 del P.R.G. digitalizzata su
aerofotogrammetria aggiornata a marzo 2005
su tutto il territorio, con indicazioni delle pre-
scrizioni e modifiche approvate con delibera-
zione di Giunta Regionale n. 1591 del
28/10/2004 e delle controdeduzioni apportate
dalla deliberazione di Consiglio Comunale n.
26 del 06/10/2006 - scala 1/5000

- Tavola 5: Tavola 17 del P.R.G. digitalizzata su
aerofotogrammetria aggiornata a marzo 2005
su tutto il territorio, modificata dalle varianti
urbanistiche:
- variante urbanistica al PIP del P. d. F.

vigente e delocalizzazione di aree P.I.P.
Del P.R.G. - D.C.C. n. 7 del 12/03/04

- conferenza di servizi del 22/06/06 - D.C.C.
n. 20 del 29/09/06

- Tavola 6: Tavola 17 del P.R.G. digitaliz-
zata su aerofotogrammetria aggiornata a
marzo 2005 su tutto il territorio, modificata
dalle varianti urbanistiche:
- variante urbanistica al PIP del P. d. F.

vigente e delocalizzazione di aree P.I.P.
Del P.R.G. - D.C.C. n. 7 del 12/03/04

- conferenza di servizi del 22/06/06- D.C.C.
n. 20 del 29/09/06 e con indicazione degli
interventi in variante al P.R.G.

- Tavola 7: Tavola 17 del P.R.G. digitalizzata su
aerofotogrammetria aggiornata a marzo 2005
su tutto il territorio, adeguata alle prescrizioni
della D.G.R. n. 1591 del 28/10/2004, alle con-
trodeduzioni della D.C.C. n. 26 del
06/10/2006, alle varianti urbanistiche e alle
opere realizzate e in corso - scala 1/2000

- Tavola 8: Tavola 17 del P.R.G. digitalizzata su

aerofotogrammetria aggiornata a marzo 2005
su tutto il territorio, adeguata alle prescrizioni
della D.G.R. n. 1591 del 28/10/2004, alle con-
trodeduzioni della D.C.C. n. 26 del
06/10/2006, alle varianti urbanistiche e alle
opere realizzate e in corso - scala 1/5000

- Elenco richieste di operatori economici per
assegnazione aree produttive

Successivamente, con nota prot. comunale n.
715 dell' 11.02.2008, prot. regionale n. 1927 del
03.03.2008 avente in oggetto "P.R.G. Comune di
Botrugno - Trasmissione Regolamento Edilizio -
aggiornamento" il Comune di BOTRUGNO ha
trasmesso alla Regione, in adempimento a quan-
to prescritto dalla Delibera di G.R. n. 1591 del
28/10/2004, oltre alla D.C.C. n. 4 del
07/02/2008, il Regolamento Edilizio aggiornato
e adeguato alle normative vigenti in materia,
ottemperando successivamente a quanto richiesto
specificatamente con delibera G.R. 1591/04.

Con nota prot. regionale n. 5068/2° del
11.06.2008, avente in oggetto "Comune di
Botrugno (LE). Del. di C.C. n. 26/2006.
Richiesta integrazioni", il Settore Urbanistico
Regionale, a seguito di una verifica di comple-
tezza e di regolarità formale della documentazio-
ne pervenuta, ha invitato l'Amministrazione
Comunale a voler procedere all'approvazione
formale di tutti gli atti scritto-grafici
adeguati/modificati/integrati in sede di controde-
duzioni, in adempimento di quanto prescritto
dalla D.G.R. n. 1591 del 28.10.2004.

Con nota prot. comunale n. 3500 del 11.07.08 il
Comune di BOTRUGNO ha trasmesso alla
Regione, la delibera consiliare n. 17 del
08.07.08, avente ad oggetto "Approvazione ela-
borati scritto - grafici di adeguamento / modifi-
ca/integrazione in sede di controdeduzioni in
adeguamento di quanto prescritto dalla D.G.R. n.
1591 del 28-10-2004".

Con detto atto il Consiglio Comunale ha deli-
berato, testualmente, facendo proprio quanto
dichiarato in premessa al medesimo testo delibe-
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rativo: "ai fini della completezza formale della
documentazione, di approvare tutti gli atti scrit-
to-grafici adeguati, modificati, integrati in sede
di controdeduzioni in adempimento a quanto pre-
scritto dalla D.G.R. del 28/10/2004".

Premesso quanto innanzi, qui di seguito si
riportano le prescrizioni e modifiche introdotte
in sede di approvazione regionale, le determina-
zioni comunali di cui alla deliberazione C.C. n.
26/06, e le determinazioni regionali esaustive.

Nello specifico:

a) Punto 5.1. Vincoli territoriali. Parere
C.U.R. 
“Si recepiscono e si introducono d'ufficio le indi-
cazioni e le osservazioni della Soprintendenza ai
BB.AA.AA.AA. della Puglia di cui alla nota
prot. n. 8968/98 e della Soprintendenza
Archeologica di cui alla nota prot. n. 020452 del
09.10.2003, nonché le previsioni inerenti il
P.U.T.T. Per il paesaggio. In particolare in sede
di controdeduzioni occorre acquisire dalla
Soprintendenza ai BB.AA.AA.AA della Puglia
copia conforme della nota prot. n. 8968/98 onde
chiarire la illeggibilità di un riferimento riporta-
to nell'elenco di detta nota.."

Determinazioni comunali
Per quanto riguarda l'acquisizione di copia
conforme della nota prot. n. 8968/98 della
Soprintendenza ai BB. AA. AA. AA.,
l'Amministrazione Comunale non ha provveduto
a tale acquisizione, approvando, con D.C.C. n.
26/06, la seguente controdeduzione testualmente
riportata:

“Il riferimento illeggibile di cui alla nota
8968/98 riportato in elenco fondo pagina, fa rife-
rimento appunto all'edificio "Asilo Infantile
Ignazio Guarini", già vincolato con declaratoria
del 10/10/81, come riportato sulla stessa nota.
Esaminando l'originale si nota che è stato cancel-
lato con bianchetto, per cui, in controluce, si può
notare la scritta "Asilo Infantile Ignazio
Guarini”. 

Determinazioni regionali
Nel prendere atto della controdeduzione prospet-
tata dall'Amministrazione Comunale con delibe-
ra di C.C. n. 26/06, in ordine alla prescrizione in
oggetto, che qui viene confermata per quanto
attiene al vincolo riguardante l'Asilo Infantile
Ignazio Guarini, si ribadiscono i contenuti della
nota prot. 8968/98 della Soprintendenza per i
BB.AA.AA.AA. e SS. della Puglia nonché le
prescrizioni di tutela per i beni archeologici,
richiamate nella nota prot. 20451 del 09.10.2003
della Soprintendenza Archeologica di Taranto.

b) Punto 5.2. Settore residenziale. Parere
C.U.R.

“Per le motivazioni di cui al precedente punto
4.1, atteso il rilevato sovradimensionamento
delle aree residenziali, vengono stralciate le zone
C2, fatti salvi gli approfondimenti da operarsi in
sede di controdeduzioni.”

Punto 5.2.1. Zone Omogenee "C2"
Per le motivazioni di cui al precedente punto 4.1
vengono riclassificate E2."

Determinazioni comunali
Per quanto riguarda lo stralcio e la ritipizzazione
in zone "E2 - Zone produttive agricole normali"
delle zone classificate C2, l'Amministrazione
Comunale ha approvato, con D.C.C. n. 26/06, la
seguente controdeduzione testualmente riportata:

“Sì prende atto di stralciare i comparti C2 di
espansione residenziale, e di mantenere in piedi
le zone C1, che ricalcano le zone C del P. d. F. in
località Vignale e in località via P. Nenni.
Occorre però fare una considerazione sulla zona
C del Vignale, che con il P.R.G.viene inserita in
comparto unitario "C1.2- C2.1”.

Il comparto d'intervento unitario "C1.2 - C2.1"
è formato da due subcomparti: il primo subcom-
parto (A) costituito dalle aree tipizzate come
zone C1 e relative strade di piano, e il subcom-
parto (B) costituito dalle aree tipizzate come
zone C2. Il P.R.G. non individua nel subcompar-
to (A - ex zona C del P. d. F.) aree specifiche da
destinare a pubblici servizi e attrezzature, in qua-
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lità di standards urbanistici ai sensi del D.M. n.
1444/68. Gli standards relativi vengono indivi-
duati e reperiti nel contesto del comparto unitario
n. C1.2 - C2.1, all'interno del sucomparto (B).
Adeguandosi alle prescrizioni del CUR, si ritor-
na alle stesse difficoltà che hanno impedito la
formazione di uno strumento esecutivo per l'edi-
ficazione nel "Vignale": situazione di estrema
parcellizzazione della proprietà e quindi diffi-
coltà al reperimento degli standard urbanistici.

Dallo stato dei luoghi, come evidenziato dallo
stralcio aerofotogrammetrico allegato alla pre-
sente, si evince che parte della viabilità è stata
già realizzata (larghezza della sede stradale mt
9,00) e in parte anche infrastrutturata, oltre ad
essere già di proprietà comunale, oltre i limiti del
subcomparto A. Dette strade sono state aperte da
lottizzazioni abusive risalenti agli anni 70 del
secolo scorso.

Pertanto, fermo restando quanto relazionato dal
CUR in merito al dimensionamento del fabbiso-
gno di edilizia residenziale, il Consiglio
Comunale propone che la cubatura espressa dal
comparto C1.2 (subcomparto A dell'intervento
unitario "C1.2 - C2.1") venga plasmata sulla
parte del comparto interessato dalla viabilità esi-
stente, e comunque fino alla misura necessaria
per il reperimento degli standard urbanistici per
consentire il completamento e l'edificazione
degli isolati delimitati. (Allegato A)”.

Determinazioni regionali
Si ribadisce, in questa sede, il complessivo stral-
cio e la ritipizzazione in zone "E2 - Zone produt-
tive agricole normali" delle zone classificate C2
nel P.R.G. adottato, ovvero la riconferma delle
sole zone omogenee di tipo C1 del P.d.F. previ-
gente, atteso il persistere del sovradimensiona-
mento rilevato in sede di delibera G.R. n.
1591/04.

Con riferimento al comparto d'intervento unita-
rio "C1.2" in località Vignale, in questa sede
riconfermato come da prescrizione del C.U.R.
(conferma zona omogenea di tipo C1 del P.d.F.
vigente), si ritiene di dover prescrivere il ricorso

allo strumento urbanistico preventivo esteso
all'intero comparto C1-2, adottando le procedure
ex art. 15 della L.R. 6/79 e ss. mm. e ii., con
reperimento degli standards urbanistici nella
misura di 18 mq/ab (atteso che le vigenti N.T.A.
all'art. 64 non prevedono direttamente nel com-
parto C1-2 il reperimento degli standards in osse-
quio al DM. n. 1444/68).

c) Punto 5.3. Zone omogenee D. Parere C.U.R.
“Il piano prevede come anzi detto n. 5 diverse

tipologie di zone D.

Si prescrive che in sede di controdeduzioni
vengano graficamente individuate con chiarezza
le cinque tipologie D1 - D2 - D3 - D4 - D5, con
particolare riferimento alle zone D4 e D5 e ven-
gano altresì forniti i dati del loro dimensiona-
mento. Si prescrive altresì il censimento degli
insediamenti produttivi esistenti sul territorio
alla data di adozione del P.R.G., ai quali si appli-
cano le norme di cui all'art. 76 delle N.T.A.”

Per quanto attiene la "Variante urbanistica al
PIP del P. d. F. vigente e delocalizzazione di aree
PIP del P.R.G." adottata con deliberazione di
C.C. n. 34 del 16.12.2003 la stessa dovrà seguire
l'iter previsto dalla vigente normativa.

Le altre aree destinate a nuovi insediamenti
produttivi (D1, D2, D3, D4 e D5) dovranno esse-
re assoggettate a strumento urbanistico esecutivo
e non potrà essere consentito l'intervento diret-
to”.

Determinazioni comunali
In sede di controdeduzioni, l'Amministrazione
Comunale analizza complessivamente il settore
produttivo e ciò al fine di chiarire i seguenti
aspetti:

1. dimensionamento del settore produttivo, così
come previsto in sede di adozione;

2. censimento degli insediamenti produttivi esi-
stenti.

In relazione al 1° punto, l'Amministrazione
Comunale esamina complessivamente il settore
produttivo e ciò con riferimento alle previsioni
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della "Variante urbanistica al P.I.P. del P.d.F.
vigente e delocalizzazione di aree P.I.P. del
P.R.G. adottato", adottata nelle more dell'appro-
vazione del P.R.G.

Per detta Variante, adottata con D.C.C. n. 34
del 16.12.2003, come prospettato nella D.G.R. n.
1591 del 28.10.2004, si è provveduto ad un
esame disgiunto rispetto al procedimento di
approvazione del P.R.G. pervenendo all'approva-
zione definitiva, giusta deliberazione G.R. n1374
del 22 luglio 2008.

Con detta deliberazione la Giunta Regionale ha
condiviso il dimensionamento complessivo del
settore produttivo, ivi compreso lo stralcio della
zona omogenea di tipo D5 per le motivazioni
richiamate nella stessa deliberazione G.R. n1374
del 22 luglio 2008 qui in toto riconfermate, e di
seguito testualmente riportate:

"....per gli aspetti di merito, in relazione alla
proposta di ampliamento e delocalizzazione di
aree P.I.P. avanzata dal Comune di Botrugno, si
ritiene di potere condividere sotto l'aspetto tecni-
co le modifiche e le integrazioni proposte, tese
da un lato a razionalizzare, sia pure incrementan-
do lievemente, le aree destinate ad attività pro-
duttive nell'area P.I.P. esistente e in prospicienza
della SS 275 (soprattutto per ciò che riguarda la
localizzazione delle attività commerciali e dire-
zionali), e dall'altro a perseguire una migliore
integrazione ed il coordinamento con la contigua
zona produttiva esistente nel Comune di San
Cassiano, anche con riferimento al sistema infra-
strutturale esistente. Si concorda altresì con lo
stralcio della ex zona D2, prevista dal P.R.G.
adottato, area coltivata ad oliveto ad alto valore
ambientale e paesaggistico. Inoltre la realizza-
zione delle opere effettuata nel corso degli ultimi
anni, ha comportato la definizione di un assetto
territoriale già predisposto ad accogliere tali fun-
zioni, soprattutto in considerazione della limitro-
fa area artigianale esistente del Comune di San
Cassiano rispetto alla quale le zone produttive di
Botrugno, con la variante in oggetto, si pongono
in continuità localizzativa. 

Si concorda, in relazione a quanto innanzi, con
il complessivo dimensionamento prospettato,
atteso il fabbisogno certificato dal Comune sulla
scorta delle richieste fatte dagli operatori del set-
tore, ad eccezione della zona omogenea di tipo
D5 (8200 mq) per la quale, in termini localizza-
tivi e dimensionali, non v'è in atti dimostrazione
della effettiva necessità, e, di conseguenza, detta
area è ritipizzata come zona omogenea di tipo
E2. Peraltro, attese le carenze sopra evidenziate,
la localizzazione di detta area D5, risulta avulsa
dal complessivo disegno di PRG, che mira alla
integrazione del polo produttivo con le aree pro-
duttive del Comune di San Cassiano.

Resta inteso che l'attuazione delle maglie di
P.R.G. come individuate dalla Variante è subordi-
nata alla preventiva approvazione di strumento
urbanistico attuativo, con reperimento degli stan-
dards nella misura prevista dall'art. 5 del D.M.
1444/68. La stessa attuazione dovrà avvenire
organicamente, avendo cura di interessare nuove
maglie solo ad avvenuto completamento di quel-
le già avviate”.

In relazione al 2° punto, il censimento degli
insediamenti produttivi esistenti, viene operato
dall'Amministrazione Comunale onde disporre di
una visione complessiva del settore produttivo.
Detto censimento risulta valutato in sede di deli-
berazione G.R. n1374 del 22 luglio 2008 di
approvazione della variante al P.R.G. per gli
insediamenti produttivi.

Determinazioni regionali
In relazione al dimensionamento complessivo del
settore produttivo si confermano in questa sede
le determinazioni di cui al provvedimento della
G.R. n1374 del 22 luglio 2008 avente ad oggetto
" Variante al Prg per le aree P.I.P. Approvazione”

In particolare, in questa sede, con riferimento
alle valutazioni operate con delibera G.R. n1374
del 22 luglio 2008 si conferma lo stralcio della
zona omogenea D5 di P.R.G. adottata per le
motivazioni riportate nel provvedimento G.R.
n1374 /2008.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 158 del 08-10-2008 18277



Per quanto attiene al censimento degli insedia-
menti produttivi esistenti, si confermano le valu-
tazioni di cui alla delibera G.R. n.1374/2008
operate sulla scorta delle analisi effettuate dal
Comune con la delibera C.C. n. 26/2006 di con-
trodeduzioni e/o adeguamento alle prescrizioni
regionali (D.G.R. n. 1591/2004).

d) Punto 5.4. Zone omogenee E. Parere C.U.R.
“Le zone E1, per le motivazioni di cui al prece-

dente punto 4.3 sono riclassificate E2.

Le zone E4 sono riclassificate E2, atteso che
non è dimostrata l'esistenza delle masserie di cui
alle norme dell'art. 84 delle NTA cui fanno rife-
rimento ai fini attuativi”.

Determinazioni comunali
Per quanto riguarda la riclassificazione delle
zone E1 in zone E2, e delle zone E4 in zone E2,
l'Amministrazione Comunale, con D.C.C. n.
26/06, ha recepito parzialmente la prescrizione in
oggetto, specificando che alcune delle zone E4
sono state riclassificate in zone E2 o E3, "a
secondo della loro localizzazione" riportando la
ritipizzazione negli elaborati grafici trasmessi.

Determinazioni regionali
Si ribadisce, in questa sede, la prescrizione di cui
alla citata Relazione-parere del C.U.R. parte
integrante della delibera di G.R. n. 1591 del
28/10/2004, atteso che in atti non vi è dimostra-
zione circa le motivazioni poste a base del rece-
pimento parziale operato a livello comunale.

e) Punto 5.2. Norme Tecniche di Attuazione.
Parere C.U.R.

Punto 5.5.1. Prescrizioni generali relative a
limiti di densità edilizia, limiti di altezza degli
edifici e limiti di distanze tra fabbricati. 
Tutti gli articoli che prevedono limiti superiori a
quelli prescritti dal D.M. 2 aprile 1968 n. 1444
dovranno essere ritrascritti nel rispetto di quanto
stabilito dagli articoli 7, 8 e 9 del citato D.M.”

Punto 5.5.2. Prescrizioni specifiche alle N.T.A.
-   Art. 8 - INDICI E PARAMETRI EDILIZI

Punto 3) Altezza massima del fabbricato "H"
Sostituire la parola "intradosso con "estrados-
so"
Punto 4) Altezza massima della fronte di un
fabbricato
Sostituire la parola "intradosso con "estrados-
so"
Punto 5) Volume "V"
Sostituire la parola "intradosso con "estrados-
so"

Aggiungere in coda
8) Computo del volume convenzionale
"Per le costruzioni con copertura a volta il

volume viene convenzionalmente calcolato
considerando un’altezza lorda virtuale per
piano pari a m 3,00".

- Art. 9 - DISTANZE E ALTEZZE
Punto 1 ) Distanza tra i fabbricati (Df)
Viene soppresso il 5° capoverso "Nelle altre
zone è prescritta...." e così ritrascritto:
"Nelle altre zone è prescritta la distanza mini-
ma tra pareti pari all'altezza del fronte più alto
e con un minimo assoluto di ml 10,00"
Punto 2) Distanza dai confini (Dc)
All'ultimo capoverso aggiungere e comunque
con distanza minima assoluta di ml 10,00 tra
pareti finestrate e pareti di edifici antistanti.

- Art. 50 - TESSUTO DI NON RILEVANTE
INTERESSE: categoria Al .4 Edifìci recenti
Viene soppresso il punto a) "la superfìcie
utile..." e così ritrascritto:
"a) la superficie utile realizzabile non potrà
essere maggiore di quella esistente, aumenta-
ta, una tantum, del 20% con una superficie
coperta massima del 70% della superficie del
lotto, e comunque con un indice massimo di
densità fondiaria pari a 5 mc/mq (Iff)."

-   Art. 51 - EDIFICI IN CONTRASTO CON
L'AMBIENTE: categoria A 1.5
Viene soppresso il punto C) "indice massimo
di fabbricabilità fondiaria..." e così ritrascrit-
to:
"c) l' indice massimo di fabbricabilità fondia-
ria ammesso (Iff) non dovrà superare i 5
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mc/mq, inclusi eventuali fabbricati, o parti di
fabbricato, che non verranno demoliti."

- Art. 52 - INTERVENTI NELLE AREE LIBE-
RE E NELLE ZONE DESTINATE A VERDE
PRIVATO
In coda al comma d) aggiungere "ferma
restando la distanza minima di ml 10,00 tra
pareti finestrate e pareti di edifici antistanti."

- Art. 59 - ZONA B1 : Residenziale satura di
completamento edilizio.
In coda al comma a) aggiungere "ferma
restando la distanza minima di ml 10,00 tra
pareti finestrate e pareti di edifici antistanti."

- Art. 60 - ZONA B2: Residenziale di comple-
tamento edilizio
In coda aggiungere "ferma restando la distan-
za minima di ml 10,00 tra pareti finestrate e
pareti di edifici antistanti."

- Art. 61 - ZONA B3: Estensive di completa-
mento residenziali (edifici isolati esistenti)
Al punto a) si sostituisce m 3,00 con m 5,00
Al punto b) si sostituisce m 6,00 con m 10,00

- Art. 72 - APERTURA E SISTEMAZIONE DI
CAVE
Va aggiunto il seguente comma: "La coltiva-
zione di cave in zona agricola è consentita
secondo le vigenti disposizioni di legge."

- Art. 80 - ZONE E1 : Produttive agricole resi-
denziali

In detto articolo si prescrive quanto segue:
- lettera a) pag. 161: si cancellano le parole

"sono altresì ammesse destinazioni esclusi-
vamente residenziali anche dei non addetti
all'agricoltura; abitazioni stagionali"

- lettera e) pag. 162: si aggiunge in calce
quanto segue: "quanto innanzi nel rispetto
della L.R. 19/86 e s.m."

- lettera A) pag. 162: "Per interventi di edili-
zia residenziale a carattere stagionale e
comunque non in funzione di aziende agri-
cole...." Detta lettera si cancella integral-
mente per contrasto con l'art. 51 della L.R.

56/80 e con il dimensionamento del P.R.G.
- lettera B) pag. 163: in detto articolo si

modifica il punto 1) come segue: "lotto
minimo su cui localizzare l'intervento: mq
5000"

- Art. 84 - NUCLEI ED INTERVENTI AGRI-
TURISTICI EXTRAURBANI
Detto articolo è soppresso.

Determinazioni comunali
Per quanto riguarda le prescrizioni relative al
punto 5.5.1 "Prescrizioni generali relative a limi-
ti di densità edilizia, limiti di altezza degli edifi-
ci e limiti di distanze tra fabbricati",
l'Amministrazione Comunale, con D.C.C. n.
26/06, non ha recepito la prescrizione in oggetto,
controdeducendo quanto segue:

"Non si concorda nell'applicare le prescrizioni
del D.M. 2 aprile n. 1444 come stabilito dagli
articoli 7, 8 e 9 del citato D.M. alle zone A3, B1
e B2, in quanto queste zone ricalcano sostanzial-
mente le zone B del P. d. F. che sono state ogget-
to di studio particolareggiato, approvato con
D.G.R. n. 9812 del 12.12.1988. Si propone quin-
di che perle zone A3, B1 e B2 gli indici e i para-
metri previsti rimangano inalterati rispetto ai
diritti acquisiti, in termini di I.F.F., Re, altezze e
distanze, e che tali diritti vengano estesi anche
alle zone di completamento edilizio previste dal
P.R.G., in quanto molto limitate e rientranti nello
stesso tessuto edilizio urbano. " Per quanto
riguarda le prescrizioni relative al punto 5.5.2
"Prescrizioni specifiche alle N.T.A." anche in
considerazione di quanto affermato in merito alla
prescrizione di cui al punto 5.5.1.,
l'Amministrazione Comunale, nel recepire le pre-
scrizioni relative agli articoli 8, 9, 50, 51, 52, 61,
72, 80 e 84, controdeduce in relazione agli artt.
59 (Zona B1) e 60 (Zona B2) come segue: 

- “Art. 59 - ZONA B1: residenziale satura di
completamente edilizio. Non si concorda con
quanto prescritto, e si richiama la controdedu-
zione alla prescrizione 5.5.1

- Art. 60 - ZONA B2: residenziale di completa-
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mento edilizio. Non si concorda con quanto
prescritto, e si richiama la controdeduzione
alla prescrizione 5.5.1”

Determinazioni regionali
Per ciò che attiene le prescrizioni di cui al punto
5.5.1 della Relazione-parere del C.U.R., e in con-
siderazione delle controdeduzioni in merito pro-
spettate dal Comune di BOTRUGNO, si ritiene
di rilevare quanto di seguito esposto.
La prescrizione del C.U.R., riguarda l'applicazio-
ne delle disposizioni degli articoli 7, 8 e 9 del
citato D.M. n. 1444/68 relativamente alle zone
A3, B1 e B2 del P.R.G. adottato. Si ricorda che
nel P.R.G. adottato agli articoli nn. 54, 59 e 60,
rispettivamente relativi alla disciplina per le zone
A3, B1 e B2, si dispone quanto segue:

- per le zone A3: iff= 5 mc/mq; Rc= 70%; altezza
massima= 9.00 m; distanza: in caso di interventi
di ristrutturazione edilizia, nuove costruzioni,
demolizione con ricostruzione è previsto l'arre-
tramento dal filo stradale di 5 m;

- per le zone B1: iff= 4 mc/mq (nei casi di
ampliamenti in sopraelevazione di immobili
esistenti iff= 5 mc/mq); Rc= 0.75 mq/mq;
altezza massima= 10.00 m; distanze: per edi-
fici non in aderenza o sul confine, il distacco
dal confine stesso deve essere maggiore o
uguale alla metà dell'altezza del fronte del
fabbricato più alto con un minimo assoluto di
3.00 m. Il distacco dagli edifici dovrà essere
maggiore o uguale all'altezza del fronte del
fabbricato più alto con un minimo di 6.00 m;

- per le zone B2: iff= 3.00 mc/mq; Rc= 0.65
mq/mq; altezza massima= 8.00 m; distanze: per
edifici non in aderenza o sul confine, il distacco
dal confine stesso deve essere maggiore o ugua-
le alla metà dell'altezza del fronte del fabbricato
più alto con un minimo assoluto di 3.00 m. Il
distacco dagli edifici dovrà essere maggiore o
uguale all'altezza del fronte del fabbricato più
alto con un minimo di 6.00 m.

Ciò premesso, deve considerarsi in primis, la
necessità di rettificare la prescrizione regionale, nel

senso che gli indici e parametri urbanistico-edilizi
riferiti alla zona omogenea A3, non risultano in con-
trasto con il D.M. 1444/68, artt. 7-8-9.

Nel contempo, le nuove zone omogenee di tipo
B individuate nel P.R.G. adottato sono le seguen-
ti (sulla scorta di una ricognizione d'ufficio e
fatti salvi ulteriori verifiche a livello comunale):
- n. 4-3 (zona destinata ad attrezzature nel

P.d.F. vigente), n. 24-1 e 32-3 (zone C nel
P.d.F. vigente), n. 20-1, 21-1 e 23-1 (zone
agricole nel P.d.F. vigente), tutte tipizzate B2
dal P.R.G. adottato - di cui alla Tavola 20 del
P.R.G. adottato;

- n. 31-2 (zona agricola nel P.d.F. vigente),
tipizzata B2 nel P.R.G. adottato e oggetto di
controdeduzione - di cui alla Tavola 20 del
P.R.G. adottato;

- n. 15-3 (zona destinata ad attrezzature nel P.d.F.
vigente), tipizzata B1 nel P.R.G. adottato
- di cui alla Tavola 20 del P.R.G. adottato.

Tutto ciò premesso e tenendo presente lo studio
particolareggiato delle zone B approvato con
D.P.G.R. n. 9812 del 12.12.1988, si ritiene di
poter confermare la disciplina urbanistica, come
innanzi prospettata per le zone omogenee di tipo
B1 e B2, limitatamente alle aree incluse in detto
studio particolareggiato, e ciò per evitare discon-
tinuità e sperequazioni nell'azione amministrati-
va comunale.

Per quanto attiene, viceversa, le nuove zone
omogenee di tipo B, come innanzi esemplificati-
vamente individuate ( Tavola n. 20 del PRG adot-
tato ), per le stesse il parametro relativo alla
distanza dei fabbricati dal confine è fissato in
metri 5,00 minimo, cui corrisponde una distanza
tra pareti finestrate pari a 10 m, come disposto
dal D.M. 1444/68. Il tutto con l'intesa che, prima
della pratica attuazione di quanto innanzi pro-
spettato, il Consiglio Comunale provveda a deli-
mitare, su planimetria di P.R.G., le zone omoge-
nee oggetto del citato studio particolareggiato, ai
fini di una maggiore trasparenza amministrativa.

f) Punto 5.2. Esame osservazioni. Parere
C.U.R.
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Esaminate nel merito le singole osservazioni,
esaminate le deduzioni tecniche, si riportano le
decisioni del Consiglio Comunale e le valutazio-
ni del C.U.R

Omissis

Determinazioni comunali
L'Amministrazione Comunale ha ritenuto di
effettuare ulteriori valutazioni, controdeducendo
secondo quanto di seguito riportato:

"L'osservazione 23 punto 3 viene accolta dal
CUR concordando con le valutazioni tecniche
del tecnico comunale, con la conseguente classi-
ficazione dell'isolato in via Boito da Zona B2 a
zona C2.

Non si è d'accordo con le valutazioni del tecni-
co comunale e del CUR in quanto questa zona B2
è una parte minore di un isolato intercomunale
(col Comune di San Cassiano) già con destina-
zione B2 di completamento edilizio nello stru-
mento urbanistico vigente del Comune limitrofo.

Pertanto si chiede la riconferma in zona B2. "

A conferma di ciò, in allegato alla richiamata
D.C.C. n. 26/06, l'A.C. richiama, riportandole in
estratto, le disposizioni previste dalle N.T.A. del
Comune di San Cassiano relative alle zone B1 e B2.

Determinazioni regionali
Risultando già operate le valutazioni comunali e
regionali rispettivamente giusta delibera G.R. n.
1591/2004, nell'ambito del procedimento di
esame delle osservazioni come delineato dall'art.
16 della L.R. 56/80, non è possibile nella presen-
te fase di controdeduzioni operare alcuna diversa
valutazione, non prospettandosi, peraltro, moti-
vazioni di pubblico interesse. Restano pertanto
confermate le valutazioni, in merito alle osserva-
zioni, di cui alla delibera G.R. 1591 del
28.10.2004.

g) Punto 3.3 Regolamento edilizio. Parere
C.U.R.
""Il testo proposto del REGOLAMENTO EDILI-

ZIO va adeguato alla vigente legislazione nonché
all'esito dell'esame delle osservazioni."".

Determinazioni comunali
Per quanto riguarda il Regolamento Edilizio,
l'Amministrazione Comunale, con nota prot.
comunale n. 715 dell'11.02.2008, prot. regionale
n. 1927 del 03.03.2008 avente in oggetto "P.R.G.
Comune di Botrugno - Trasmissione
Regolamento Edilizio - aggiornamento" il
Comune di BOTRUGNO ha trasmesso alla
Regione, in adempimento a quanto prescritto
dalla Delibera di G.R. n. 1591 del 28/10/2004,
oltre alla D.C.C. n. 4 del 07/02/2008, il
Regolamento Edilizio aggiornato e adeguato alle
normative vigenti in materia.

Determinazioni regionali
Si prende atto del recepimento da parte
dell'Amministrazione Comunale di BOTRU-
GNO, con delibera n. 4 del 07/02/2008, delle
prescrizioni di cui alla citata Relazione-parere
del C.U.R. parte integrante della delibera di G.R.
n. 1591 del 28/10/2004.

h) Punto 2.2 PUTT/Paesaggio. Parere C.U.R.
Per quanto attiene l'adeguamento alla disciplina
di tutela del P.U.T.T./P. il C.U.R., nella propria
Relazione - parere, rileva quanto di seguito ripor-
tato: ""2.2. PUTT/Paesaggio

Il piano non riporta le indicazioni e segnalazio-
ni del PUTT/PBA regionale approvato con deli-
bera G.R. n. 1748 del 15/12/2000, in quanto
redatto ed adottato prima dell'entrata in vigore
dello stesso. E' opportuno che in sede di contro-
deduzioni vengano riportate le previsioni del
PUTT per la attuazione di misure di tutela nella
pianificazione in questione.

Si riportano le indicazioni e segnalazioni del
PUTT approvato con delibera G.R. n. 1748 del
15.12.2000

Ambiti Estesi
Il territorio comunale è interessato da ambiti
estesi di tipo "B" e di tipo "C"
Ambiti distinti

- Idrologia superficiale: canale Culupara,
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Canale Pezzate
- Grotte: inghiottitoio Casina Mellone, caverna

Cortida
- Vincoli faunistici: nessuna segnalazione
- Vincoli e segnalazioni archeologiche e archi-

tettoniche: Chiesetta S. Salomo
- Zone umide: nessuna segnalazione
- Biotopi: nessuna segnalazione
- Parchi naturali attrezzati: nessuna segnalazione

Usi civici
Il territorio di Botrugno non risulta interessato da
suoli sottoposti a vincolo di uso civico.""

Determinazioni comunali
Con riferimento alla necessità di adeguate inte-
grazioni degli atti del P.R.G. con la disciplina di
tutela del P.U.T.T./P., l'Amministrazione
Comunale di BOTRUGNO, non ha provveduto,
in sede di controdeduzioni, agli adeguamenti
richiesti con D.G.R. n. 1591 del 28/10/2004.

Determinazioni regionali
Stante il mancato recepimento da parte
dell'Amministrazione Comunale di BOTRUGNO
della prescrizione di cui alla citata Relazione-
parere del C.U.R. parte integrante della delibera
di G.R. n. 1591 del 28/10/2004, si ribadisce
comunque la cogenza delle prescrizioni del
P.U.T.T./P. rispetto alla pianificazione urbanisti-
ca comunale, fermo restando gli ulteriori adem-
pimenti previsti dal P.U.T.T./P. (primi adempi-
menti, adeguamento del P.R.G. al P.U.T.T./P.).

i) Punto 4.4 Varianti al P.R.G. adottato.
Parere C.U.R.

Per quanto attiene le varianti apportate al
P.R.G. adottato e al P.d.F. vigente, il C.U.R.,
nella propria Relazione - parere, rileva quanto di
seguito riportato: 

“Punto 3.2.1 Varianti alla strumentazione urba-
nistica.

In data 23.12.2003 è stato trasmesso da parte
del dirigente dell'Ufficio Tecnico del Comune di
Botrugno con nota prot. 5841 del 22.12.03 un
"quadro riepilogativo delle varianti apportate al

P.R.G. adottato e al P.d.F. Vigente; tale nota è
stata acquisita dalla Regione Puglia Settore
Urbanistica al prot. n. 164 del 12.01.2004. Con
tale nota sono stati trasmessi:

- Elenco degli atti deliberativi delle varianti;

- Atti deliberativi ed autorizzativi delle varian-
ti al P.R.G. Adottato;

- Copia del P.d.F. vigente;

- Copia della tavola 16.2 del P.R.G. conforme
all'originale;

- Copia della tavola 16.2 del P.R.G. Digitalizzata,
con individuazione delle varianti. Elenco varian-
ti al P.R.G. Adottato con deliberazione di C.C. n.
28 del 26.07.1996: 

Omissis

Punto 4.4. Varianti al P.R.G. adottato.
In merito alle varianti alla strumentazione urbanisti-
ca e di cui al precedente punto 3.2.1 si osserva che
gli stessi non scaturiscono da un programma organi-
co di interventi, ma che trattasi di interventi puntua-
li. La "Variante Urbanistica al PIP del P.d.F. vigente
e delocalizzazione di aree PIP del P.R.G." non può
essere presa in considerazione in questa fase, in
quanto successiva al procedimento di formazione
del P.R.G..”

Determinazioni comunali
Con riferimento alle varianti al P.R.G. adottato e al
P.d.F. vigente, il Comune di BOTRUGNO ha inteso
esprimersi secondo quanto testualmente riportato:

"In merito alle varianti al P.R.G. apportate in
seguito all'adozione del Piano si vuole significare
quanto segue: le varianti, se pur puntuali ed anche se
non scaturiscono da un programma organico, rispet-
tano le previsioni del PRG con le osservazioni
accolte dal C.C. e le reali esigenze e problematiche
del territorio di Botrugno, e sono state realizzate con
progetti esecutivi." In considerazione di ciò, l'A.C.,
nella Relazione dell'Ufficio Tecnico comunale, ha
fornito l'elenco dettagliato e argomentato di tali
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varianti, indicandone gli estremi di approvazione
nonché la loro effettiva realizzazione. Inoltre, le
stesse sono state identificate e graficizzate nelle
Tavole nn. 5, 6, 7 e 8, trasmesse dall'A.O.

Infine, si rileva che nelle note finali della predetta
Relazione, si fa presente quanto segue: "- che con
deliberazione di C.C. n. 5 del 12.03.04 è stato
espresso parere sul progetto preliminare di ammo-
dernamento della SS 275 (Maglie - S.M. di Leuca)
ai sensi dell'art. 3, comma 5 D.M. 20.08.02 n. 190.
Tale progetto prevede l'allargamento della sede stra-
dale statale, ampliando di conseguenza le fasce di
rispetto stradale e quindi operando un cambio di
destinazione d'uso da zona agricola a sede stradale e
fascia di rispetto stradale. Inoltre prevede la costru-
zione di una rotatoria d'ingresso al paese, che ricade
in parte su zona D2 prevista dal P.R.G. e dalla
variante.

Tra l'altro l'ANAS, con nota del 01.12.2005,
acquisita al protocollo al n. 5756 del 05.12.2005, ha
trasmesso il progetto definitivo dell'ammoderna-
mento della SS 275, con gli adeguamenti indicati
dall'Amministrazione Comunale. Tale progetto è
stato approvato con Conferenza di Servizi tenutasi
presso il Ministero dei Trasporti in Roma;

- che è in atto da parte del Consiglio Comunale
l'approvazione definitiva della Conferenza di
Servizi, che prevede il cambio di destinazione
urbanistica di parte del territorio da zona agrico-
la a zona turistico ricettiva. L'approvazione defi-
nitiva del P.R.G. dovrà accogliere pedissequa-
mente quanto previsto dalla Conferenza di
Servizi."

Determinazioni regionali
Si prende atto della ricognizione operata da parte
dell'Amministrazione Comunale di BOTRUGNO in
merito alle varianti operate rispetto alla strumenta-
zione urbanistica generale ed elencate nella delibe-
razione C.C. n. 26/2006. Per quanto attiene alle
Zone omogenee della richiamata variante al P.I.P.
vigente, si rinvia alle conclusioni di cui al punto c)
del presente provvedimento.

i) P.A.I.

Per quanto attiene ai rapporti tra le previsioni di
P.R.G. ed il Piano di Bacino della Puglia -Stralcio
Assetto Idrogeologico - approvato definitivamente
nel novembre 2005, sono fatte salve le disposizioni
di detto Piano.

Infine il Comune di BOTRUGNO, in fase di con-
trodeduzioni, ha inteso impropriamente introdurre
la "riclassificazione di un'area in via Nino Bixio da
zona A1 in zona A2, come indicato nella planimetria
allegata (stralcio della tav. 19 del P.R.G. - Allegato
2), in quanto trattasi di terreno non edificato prospi-
ciente su strade pubbliche e classificato nel P.d.F.
zona B1." A tal proposito si ritiene di non poter
prendere in considerazione detta proposta perché
introduce una variante al P.R.G., non proponibile,
dal punto di vista amministrativo, nella presente
fase di esame delle controdeduzioni e/o adeguamen-
ti alle prescrizioni di cui alla delibera G.R. 1591/04.

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta di
approvare in via definitiva, ai sensi dell'art. 16 della
L.R. 56/1980, il Piano Regolatore Generale del
Comune di BOTRUGNO adottato con deliberazio-
ne di Consiglio Comunale n. 2 del 09/01/1995 e con
successiva D.C.C. n. 28 del 26/07/1996.,con l'intro-
duzione negli atti delle risultanze e delle prescrizio-
ni di cui alla deliberazione di G.R. n. 1591 del
28/10/2004, così come confermate e/o modificate
e/o integrate esaustivamente ai punti a), b), c), d), e),
f), g), h) e i) in relazione riportati e che qui per eco-
nomia espositiva si intendono integralmente tra-
scritti.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIE-
NE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL'ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale"

L'Assessore, sulla scorta delle risultanze istrutto-
rie sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione
del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento da parte del funzionario istrut-
tore e confermata dal Dirigente del Settore
Urbanistico; A voti unanimi e palesi espressi nei
modi di legge;

DELIBERA

- di APPROVARE la relazione dell'Assessore
all'Urbanistica, nelle premesse riportata;

- di APPROVARE DEFINITIVAMENTE, di con-
seguenza, ai sensi dell'art. 16 -undicesimo
comma- della L.R. n. 56/1980 e per le motiva-
zioni di cui alla relazione nelle premesse, il
Piano Regolatore Generale adottato dal Comune
di BOTRUGNO con deliberazione di Consiglio
Comunale n. 2 del 09/01/1995 e con successiva
D.C.C. n. 28 del 26/07/1996, con l'introduzione
negli atti delle risultanze e delle prescrizioni di
cui alla deliberazione di G.R. n. 1591 del
28/10/2004, così come confermate e/o modifica-
te e/o integrate esaustivamente ai punti a), b), c),
d), e), f), g), h) e i) riportati in relazione e che qui
per economia espositiva si intendono integral-
mente trascritti ;

- di DEMANDARE al competente Settore
Urbanistico Regionale la notifica del presente
atto al Sindaco del Comune di BOTRUGNO, per
gli ulteriori adempimenti di competenza;

- di PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla G.U. (da parte del S.U.R.)

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 settembre 2008, n. 1533

P.O.R. 2000-2006. Restituzioni alla Regione di
contributi erogati in precedenza e non utilizzati.
Decimo elenco - misure cofinanziate dal Feoga.
Regolarizzazioni contabili e variazioni al bilan-
cio di previsione 2008.

L'Assessore al Bilancio e Programmazione,
sulla base dell'istruttoria espletata dal funziona-
rio titolare della p. o. "Coordinamento sistemi
contabili dei programmi", dal dirigente f.f.
dell'Ufficio Bilancio e Gestione finanziaria, con-
fermata dal dirigente responsabile del Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie, riferi-
sce quanto segue:

"L'art. 72 comma1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla
Regione a favore di soggetti pubblici o privati,
relative a spese con vincolo di destinazione, ven-
gano incassati in capitoli di entrata a sé stanti e
stanziati sul versante della spesa attraverso la
riassegnazione ai capitoli di bilancio di origina-
ria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il 10° elenco
dei rimborsi, perfezionati in entrata a valere sulle
misure del POR 2000-2006 cofinanziate dal
FEOGA, avvenuti a causa della mancata utilizza-
zione, totale o parziale, da parte dei beneficiari,
con i rispettivi estremi contabili e la suddivisio-
ne per quote di cofinanziamento.

L'Allegato 2, anch'esso parte integrante del
presente provvedimento, dettaglia invece le
variazioni da apportare al bilancio di previsione
2008, sul versante dell'entrata (tab. 1) e della
spesa (tab. 2), con riferimento ai capitoli di per-
tinenza della quota comunitaria e statale per le
misure alle quali riassegnare le risorse rimborsa-
te, per la successiva riutilizzazione.

Per quanto riguarda la quota regionale, invece,
non è possibile l'applicazione dell'art. 72 della
L.R. n. 28/01, in quanto tale norma attiene sol-
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tanto alle risorse vincolate. Com'è noto, il cofi-
nanziamento della Regione appartiene al bilancio
autonomo e di conseguenza il suo incasso a
seguito di restituzione viene reintroitato nell'am-
bito di questa sezione del bilancio regionale. In
ogni caso è comunque necessario che anche la
quota regionale venga resa disponibile sui capi-
toli di spesa di competenza, in modo da ricosti-
tuire in bilancio, per la successiva riutilizzazio-
ne, l'intera risorsa prima erogata a potenziali
beneficiari e poi restituita alla Regione.

Ciò è possibile attraverso un prelevamento di euro
38.600,42 dal Fondo di riserva per il cofinanzia-
mento regionale dei programmi comunitari, di cui al
cap. di uscita 1110050, attraverso una ulteriore
variazione di bilancio sul versante solo della spesa,
così come riportata alla tabella Allegato 3, che costi-
tuisce anch'essa parte integrante del presente prov-
vedimento. Si propone pertanto di operare le varia-
zioni al bilancio di competenza sopra menzionate, al
fine di rendere nuovamente disponibili, sulle misu-
re di appartenenza, le risorse finanziarie non utiliz-
zate dai beneficiari e restituite alla Regione, fatte
salve le prescrizioni di cui sopra, relative alla quota
regionale."

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario pro-
cedere alle regolarizzazioni contabili delle
somme di cui all'Allegato 1 sul versante dell'en-
trata e inoltre effettuare le seguenti manovre con-
tabili:

Variazioni di bilancio in termini di competen-
za e cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme
restituite, introitate e tuttora sussistenti sul cap.
di entrata 6153300 "Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione" con
le seguenti variazioni:

per quanto concerne la quota comunitaria e sta-
tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria

provenienza le somme riportate all'Allegato 2 -
Tab. 2, facente parte integrante della presente
deliberazione, a norma dell'art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l'entrata i capitoli
di pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2 - Tab. 1); con riferimento alla quota
regionale, prelevando l'importo di euro
38.600,42 dal Fondo di riserva per il cofinanzia-
mento regionale dei programmi comunitari e
iscrivendolo sui capitoli di spesa di pertinenza,
così come riportato alla tabella Allegato 3, facen-
te parte integrante del presente provvedimento,
ai sensi dell'art. 32 della L.R. n. 6/96.

L'Assessore al Bilancio e Programmazione,
sulla base delle risultanze istruttorie come innan-
zi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale.

L'atto deliberativo è di competenza della G.R.
a norma dell'art. 4 comma 4 lettera k) della L.R.
n. 7/97, in quanto relativo a procedure disciplina-
te dall'art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dal-
l'art. 32 della L.R. n. 6/96.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore al Bilancio e Programmazione; 

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario titolare della p. o.
"Coordinamento sistemi contabili dei program-
mi", dal dirigente f.f. dell'Ufficio Bilancio e
Gestione finanziaria e dal dirigente del Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie; 

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di apportare al bilancio di previsione 2008 le
variazioni in termini di competenza e cassa
riportate nell'Allegato 2, a norma dell'art. 72
comma 1 della L.R. n. 28/01, e nell'Allegato
3, ai sensi dell'art. 32 della L.R. n. 6/96;

- di dare mandato al Settore Ragioneria di effet-
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tuare le regolarizzazioni contabili delle
somme rimborsate di cui all'Allegato 1 e le
registrazioni di cui agli Allegati 2 e 3, parti
integranti della presente deliberazione;

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento, esecutivo, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, a norma del-
l'art 42 comma 7 della L.R. n. 28/01 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

- di trasmettere la presente deliberazione, ese-
cutiva, al Consiglio Regionale, a norma del-
l'art. 10 della L.R. n. 41/07.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 settembre 2008. n. 1534

P.O.R. 2000-2006. Restituzioni alla Regione di
contributi erogati in precedenza e non utilizzati.
Undicesimo elenco - misure cofinanziate dal
FSE. Regolarizzazioni contabili e variazioni al
bilancio di previsione 2008.

L'Assessore al Bilancio e Programmazione,
sulla base dell'istruttoria espletata dal funziona-
rio titolare della p. o. "Coordinamento sistemi
contabili dei programmi", dal dirigente f.f.
dell'Ufficio Bilancio e Gestione finanziaria, con-
fermata dal dirigente responsabile del Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie, riferi-
sce quanto segue:

"L'art. 72 comma1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla
Regione a favore di soggetti pubblici o privati,
relative a spese con vincolo di destinazione, ven-
gano incassati in capitoli di entrata a sé stanti e
stanziati sul versante della spesa attraverso la
riassegnazione ai capitoli di bilancio di origina-
ria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta elenco dei
rimborsi, perfezionati in entrata a valere sulle
misure del POR 2000-2006 cofinanziate dal FSE,
avvenuti a causa della mancata utilizzazione,
totale o parziale, da parte dei beneficiari, con i
rispettivi estremi contabili e la suddivisione per
quote di cofinanziamento.

L'Allegato 2, anch'esso parte integrante del
presente provvedimento, dettaglia invece le
variazioni da apportare al bilancio di previsione
2008, sul versante dell'entrata (tab. 1) e della
spesa (tab. 2), con riferimento ai capitoli di per-
tinenza della quota comunitaria e statale per le
misure alle quali riassegnare le risorse rimborsa-
te, per la successiva riutilizzazione.

Per quanto riguarda la quota regionale, invece,
non è possibile l'applicazione dell'art. 72 della
L.R. n. 28/01, in quanto tale norma attiene sol-

tanto alle risorse vincolate. Com'è noto, il cofi-
nanziamento della Regione appartiene al bilancio
autonomo e di conseguenza il suo incasso a
seguito di restituzione viene reintroitato nell'am-
bito di questa sezione del bilancio regionale. In
ogni caso è comunque necessario che anche la
quota regionale venga resa disponibile sui capi-
toli di spesa di competenza, in modo da ricosti-
tuire in bilancio, per la successiva riutilizzazio-
ne, l'intera risorsa prima erogata a potenziali
beneficiari e poi restituita alla Regione.

Ciò è possibile attraverso un prelevamento di €
127.830,30 dal Fondo di riserva per il cofinan-
ziamento regionale dei programmi comunitari, di
cui al cap. di uscita 1110050, attraverso un’ulte-
riore variazione di bilancio sul versante solo
della spesa, così come riportata alla tabella
Allegato 3, che costituisce anch'essa parte inte-
grante del presente provvedimento. Si propone
pertanto di operare le variazioni al bilancio di
competenza sopra menzionate, al fine di rendere
nuovamente disponibili, sulle misure di apparte-
nenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai
beneficiari e restituite alla Regione, fatte salve le
prescrizioni di cui sopra, relative alla quota
regionale."

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario pro-
cedere alle regolarizzazioni contabili delle
somme di cui all'Allegato 1 sul versante dell'en-
trata e inoltre effettuare le seguenti manovre con-
tabili:

Variazioni di bilancio in termini di competen-
za e cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme
restituite, introitate e tuttora sussistenti sul cap.
di entrata 6153300 "Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione" con
le seguenti variazioni:

per quanto concerne la quota comunitaria e sta-
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tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria
provenienza le somme riportate all'Allegato 2 -
Tab. 2, facente parte integrante della presente
deliberazione, a norma dell'art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l'entrata i capitoli
di pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2 - Tab. 1); con riferimento alla quota
regionale, prelevando l'importo di euro
127.830,30 dal Fondo di riserva per il cofinan-
ziamento regionale dei programmi comunitari e
iscrivendolo sui capitoli di spesa di pertinenza,
così come riportato alla tabella Allegato 3, facen-
te parte integrante del presente provvedimento,
ai sensi dell'art. 32 della L.R. n. 6/96.

L'Assessore al Bilancio e Programmazione,
sulla base delle risultanze istruttorie come innan-
zi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale.

L'atto deliberativo è di competenza della G.R.
a norma dell'art. 4 comma 4 lettera k) della L.R.
n. 7/97, in quanto relativo a procedure disciplina-
te dall'art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dal-
l'art. 32 della L.R. n. 6/96.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore al Bilancio e Programmazione; 

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal funzionario titolare
della p. o. "Coordinamento sistemi contabili
dei programmi", dal dirigente f.f. dell'Ufficio

Bilancio e Gestione finanziaria e dal dirigente
del Settore Programmazione e Politiche
Comunitarie; 

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di apportare al bilancio di previsione 2008 le
variazioni in termini di competenza e cassa
riportate nell'Allegato 2, a norma dell'art. 72
comma 1 della L.R. n. 28/01, e nell'Allegato
3, ai sensi dell'art. 32 della L.R. n. 6/96;

- di dare mandato al Settore Ragioneria di effet-
tuare le regolarizzazioni contabili delle
somme rimborsate di cui all'Allegato 1 e le
registrazioni di cui agli Allegati 2 e 3, parti
integranti della presente deliberazione;

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento, esecutivo, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, a norma del-
l'art 42 comma 7 della L.R. n. 28/01 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

- di trasmettere la presente deliberazione, ese-
cutiva, al Consiglio Regionale, a norma del-
l'art. 10 della L.R. n. 41/07.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 settembre 2008. n. 1536

Modifica dell'Accordo ex art. 15 L. 241/90 tra
Regione Puglia e Pit 7 "Brindisi".

L'Assessore al Bilancio e Programmazione,
Francesco Saponaro, sulla base dell'istruttoria esple-
tata dall'Ufficio Piano Strategico - Struttura Pit del
Settore Programmazione e Politiche Comunitarie,
confermata dal Coordinatore dello stesso Settore,
riferisce quanto segue:

PREMESSO

- che il Programma Operativo Regionale 2000-
2006 della Regione Puglia, approvato con deci-
sione della Commissione Europea n. 2349
dell'8/08/00 e il relativo Complemento di
Programmazione, adottato dalla Giunta con deli-
berazione n. 1697 dell' 11/12/2000, individuano
10 Programmi Intergrati Territoriali (PIT);

- che il Complemento di Programmazione del
POR Puglia 2000-2006 definisce le procedure di
attuazione dei Pit e il quadro delle singole dota-
zioni finanziarie;

- che il Comitato del Pit 7 "Brindisi" costituito con
Decreto del Presidente della Regione n. 569 del
30/09/2002 ha approvato la proposta di program-
ma in data 04/04/2003, con parere favorevole del
Nucleo regionale di Valutazione e Verifica degli
Investimenti Pubblici, in data 12/03/2004;

- che la Giunta Regionale ha approvato la propo-
sta di programma del Pit 7 "Brindisi" con delibe-
razione n. 1753 del 25/11/2004;

- che il Complemento di Programmazione preve-
de, per l'attuazione del Pit, la sottoscrizione di
uno specifico Accordo, ai sensi dell'art. 15 della
L. n. 241/90, tra la Regione ed il soggetto capo-
fila delle Autonomie Locali del Pit; Accordo sti-
pulato in data 29/06/2005;

- che l'art. 7 del citato Accordo prevede l'istituzio-
ne del "Collegio di Vigilanza", definendone le

funzioni di controllo ed in particolare alla lettera
g) la facoltà di proporre gli eventuali interventi
sostitutivi;

- che con determina dirigenziale n. 153 del
16/12/2005 è stato istituito, presso il Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie, il sud-
detto Collegio di Vigilanza del PIT 6.

CONSIDERATO

- Che l'Accordo tra Amministrazioni prevede, a
valere sulla mis. 6.1 del POR Puglia 2000-2006,
l'intervento "Nuovo raccordo ferroviario tra la
zona retroportuale di Brindisi ed il nuovo parco
merci di Tuturano (BR) " (cod. id. Br/2), con un
importo a carico dei fondi della misura pari a €
16.558.000,14;

- Che il Dirigente del Settore Programmazione e
Vie di Comunicazione, con Determinazione n.
142 del 23/10/2007, ha ammesso a finanziamen-
to definitivo il suddetto intervento, a valere sulla
mis. 6.1, per lo stesso importo, nell'ambito del
PIT 7;

- Che con Deliberazione n. 744 del 13/05/2008, la
Giunta Regionale ha stabilito che il suddetto
intervento confluisse nel PO FESR 2007-2013,
per essere finanziato con i relativi fondi, dando
incarico al Settore Programmazione e Vie di
Comunicazione di porre in essere le necessarie
procedure amministrative;

- Che con Determinazione n. 145 del 18/07/2008,
il Dirigente del Settore Programmazione e Vie di
Comunicazione ha revocato la precedente
Determinazione n.142 del 23/10/2007 con la
quale ammetteva a finanziamento l'intervento in
argomento.

Copertura finanziaria di cui alla legge regio-
nale 28/2001 e successive modifica/ioni ed
integrazioni.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.
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L'Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l'adozione del conse-
guente atto finale che rientra nella specifica compe-
tenza della Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 4,
comma 4, lett.K della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore al Bilancio e Programmazione,

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del dirigente responsabi-
le che ne attesta la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge

DELIBERA

- Di modificare l'Accordo sottoscritto tra la
Regione Puglia ed il PIT 7 "Brindisi" eliminan-
do l'intervento "Nuovo raccordo ferroviario tra la
zona retroportuale di Brindisi ed il nuovo parco
merci di Tuturano (BR)" (cod. id. Br/2), dell'im-
porto a carico dei fondi della misura 6.1 del POR
Puglia 2000-2006 pari a € 16.558.000,14;

- di trasmettere, a cura del Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie, il pre-
sente provvedimento al Responsabile
dell'Ufficio Unico del PIT 7 "Brindisi" ed al
Responsabile della Misura 6.1;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 settembre 2008. n. 1537

Modifica dell'Accordo ex art. 15 L. 241/90 tra
Regione Puglia e Pit 10 "Sub Appennino
Dauno". Inserimento di interventi nella
Comunità Montana Meridionale.

L'Assessore al Bilancio e Programmazione,
Francesco Saponaro, sulla base dell'istruttoria
espletata dall'Ufficio Piano Strategico - Struttura
Pit, confermata dal Coordinatore del Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie, riferi-
sce quanto segue:

PREMESSO

- che il Programma Operativo Regionale 2000-
2006 della Regione Puglia, approvato con
decisione della Commissione Europea n. 2349
dell'8/08/00 e il relativo Complemento di
Programmazione, adottato dalla Giunta con
deliberazione n. 1697 dell' 11/12/2000, indivi-
duano 10 Programmi Intergrati Territoriali
(PIT);

- che il Complemento di Programmazione defi-
nisce le procedure di attuazione dei Pit e il
quadro delle singole dotazioni finanziarie;

- che il Comitato del Pit 10 "Sub Appennino
Dauno " costituito con Decreto del Presidente
della Regione n. 572 del 30/09/2002 ha appro-
vato la proposta di programma in data
12/04/2003, con parere favorevole del Nucleo
regionale di valutazione e verifica degli inve-
stimenti pubblici;

- che la Giunta Regionale ha approvato la pro-
posta di programma del Pit 10 "Sub
Appennino Dauno" con Deliberazione n. 1890
del 7/12/2004;

- che il Complemento di Programmazione del
POR Puglia 2000-2006 prevede, per l'attua-
zione del Pit, la sottoscrizione di uno specifi-
co Accordo, ai sensi dell'art. 15 della L. n.
241/90, tra la Regione ed il soggetto capofila
delle Autonomie Locali del Pit; Accordo sti-
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pulato in data 29/06/2005;
- che l'art. 7 del citato Accordo prevede l'istitu-

zione del "Collegio di Vigilanza", definendo-
ne le funzioni di controllo ed in particolare
alla lettera g) la facoltà di proporre gli even-
tuali interventi sostitutivi e/o aggiuntivi;

- che con determina dirigenziale n. 156 del
16/12/2005 è stato istituito, presso il Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie, il
suddetto Collegio di Vigilanza che con
Decisione Comunitaria n. 7287 del
28/12/2006 è stato approvato il Piano finan-
ziario del POR e con nota 2002/PRG del
28/03/2007 si è chiusa la procedura scritta con
cui è stato approvato il Piano finanziario del
C.d.P., rimodulato conseguentemente alla
suddetta decisione UE;

CONSIDERATO

- che la Comunità Montana Meridionale, con
note diverse, ha fatto richiesta di inserire
nell'Accordo tra Amministrazioni gli interventi
di seguito specificati, a valere sulle mis. 1.2, 1.4,
1.6, 1.7, 1.8 e 2.2 del POR Puglia 2000-2006,
anche a valere sulle economie rivenienti dai
ribassi di gara relative alle stesse misure, tra-
smettendo la relativa documentazione a suppor-
to, ai sensi della Deliberazione dell'Assemblea
del PIT del 4/06/2007, Allegato "A", nonché
della Deliberazione dell'Organo Esecutivo della
C.M. M.D.M. n. 162 del 26/06/2008, agli atti
dell'Ufficio Piano Strategico -Struttura -PIT,

- che il Collegio di Vigilanza del PIT 10, nella
seduta del 30/07/2007, preso atto della docu-
mentazione a sostegno delle richieste, ha
espresso parere favorevole all'inserimento
degli interventi nell'Accordo tra
Amministrazioni, previa acquisizione, da
parte del Nucleo Regionale di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici, del rela-
tivo parere di coerenza con il Programma PIT.

- che il Collegio di Vigilanza del PIT 10, nella
seduta del 28/04/2008, ha espresso parere
favorevole all'inserimento nel suddetto

Accordo degli interventi di completamento a
valere sulle economie delle stesse misure,
previa acquisizione d'impegno formale, da
parte della Comunità Montana, di garantire in
ogni caso il completamento dei lavori con
l'accollo delle eventuali spese da sostenere
oltre i tempi previsti dal POR Puglia 2000-
2006; impegno assunto con la succitata
Deliberazione della C.M.M.D.M. n. 162 del
26/06/2008 e successiva Deliberazione della
C.M.M.D.M. n. 169 del 7/07/2008;

- che l'Ufficio Piano Strategico-Struttura Pit,
successivamente, ha acquisito agli atti il pare-
re sfavorevole da parte dei Responsabili delle
mis. 1.6 e 1.7 ad acquisire all'Accordo tra
Amministrazioni gli interventi proposti a
valere sulle stesse misure.

Per tutto quanto su esposto si propone alla
Giunta Regionale di procedere alla integrazione
dell'Accordo sottoscritto tra la Regione Puglia ed
il Pit 10 in data 29/06/2005, relativamente alla
Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali,
inserendo a valere sulle mis. 1.2, 1.4, e 2.2 del
POR Puglia 2000-2006, anche a valere sulle eco-
nomie rivenienti dai ribassi di gara relative alle
stesse misure, i sottoelencati interventi, fatta
salva la definitiva istruttoria da parte dei
Responsabili di misura interessati:

- interventi a valere sulla Mis. 1.2:
1. "Completamento e ampliamento acquedot-

to rurale esistente nell'agro del Comune di
Bovino - Orsara di Puglia, dell'importo di
€ 60.000,00

2. intervento nel Comune di Amano di Puglia
dell'importo di € 22.335,28

3. intervento nel Comune di Accadia ,
dell'importo di € 149.441,84

4. intervento nel Comune di Castelluccio dei
Sauri, dell'importo di € 156.497,06

5. intervento nel Comune di Deliceto ,
dell'importo di € 59.978,48

6. intervento nel Comune di Monteleone di
Puglia    dell'importo di € 120.745,41

7. intervento nel Comune di Orsara di Puglia 
dell'importo di € 370.104,65
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8. intervento nel Comune di Panni,
dell'importo di € 170.000,00

9. intervento nel Comune di Troia, d e l l ' i m -
porto di € 174.539,35

10. intervento nel Comune di Candela,
dell'importo di € 188.055,46

11.intervento nel Comune di Castelluccio
Valmaggiore, dell'importo di € 75.162,64

12. intervento nel Comune di Orsara di
Puglia (ex 4.6), dell'importo di €
82.418,11

- interventi a valere sulla Mis. 1.4,
1. "Interventi di sistemazione idraulico fore-

stali lungo la S.P. 136 (ex S.S. 91 bis)
Monteleone di Puglia - Anzano di Puglia ",
dell'importo di € 823.410,00;

2. intervento nel Comune di Anzano di
Puglia,       dell'importo di € 93.198,48

3. intervento nel Comune di Accadia,
dell'importo di € 45.129,53

4. intervento nel Comune di Bovino
dell'importo di € 199.816,36

5. intervento nel Comune di Candela
dell'importo di € 64.846,45

6. intervento nel Comune di Castelluccio dei
Sauri, dell'importo di 225.455,97

7. intervento nel Comune di Castelluccio
Valmaggiore dell'importo di € 191.362,71

8. intervento nel Comune di Celle di S. Vito
dell'importo di € 213.249,27

9. intervento nel Comune di Deliceto,
dell'importo di € 85.798,00

10. intervento nel Comune di Faeto,
dell'importo di € 189.773,45

11.intervento nel Comune di Monteleone di
Puglia, dell'importo di € 115.412,37

12. intervento nel Comune di Panni   ,
dell'importo di € 121.500,00

13. intervento nel Comune di Rocchetta
S.Antonio   dell'importo di € 94.900,00

14. intervento nel Comune di Troia   ,
dell'importo di € 86.429,50

15. intervento nel Comune di S.Agata di
Puglia, (ex 1.7) dell'importo di €
109.500,01

16. intervento nel Comune di Anzano di
Puglia, (ex 1.7) dell'importo di €

102.114,13
17. intervento nel Comune di Monteleone di

P./Anzano di Puglia,   dell'importo di €
232.522,12

- interventi a valere sulla Mis. 1.8
1. sostituzione dell'intervento previsto

nell'Accordo tra Amministrazioni
"Caratterizzazione, bonifica e messa in
sicurezza di discarica di rifiuti lungo il tor-
rente Cervaro" nel Comune di Castelluccio
dei Sauri, (cod. id. n. 32), dell'importo di €
200.000,00 con l'intervento di "Isola eco-
logica", da realizzare nello stesso Comune
di Castelluccio dei Sauri, per lo stesso
importo di € 200.000,00

- interventi a valere sulla Mis. 2.2
1. "Lavori per la sistemazione,   recupero  e

valorizzazione  del  Convento  S.Maria
dell' Annunziata in agro del Comune di
Rocchetta - II lotto", dell'importo di €
100.000,00

2. "Illuminazione pubblica Borgo rurale
Palazzo Torre Guevara in agro del Comune
di Orsara di Puglia ", dell'importo di €
118.000,00

3. "Lavori per la sistemazione, recupero e
valorizzazione dell'oratorio sito nel Borgo
rurale Madonna del Bosco, in agro del
Comune di Panni", dell'importo di €
159.860,00

4. "Tutela e valorizzazione    del patrimonio
rurale. Recupero storico della Fontana
Borbonica del Borgo rurale - Ponte
Bovino- Radogna ", dell'importo di €
50.000,00.

Copertura finanziaria di cui alla legge regio-
nale 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore al Bilancio e Programmazione, per
le motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale che
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rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale, ai sensi dell'art. 4, comma 4, lett.K
della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell' Assessore al Bilancio e Programmazione,

- Vista la dichiarazione posta in calce a presen-
te provvedimento da parte del dirigente
responsabile che ne attesta la conformità alla
legislazione vigente;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge

DELIBERA

- di procedere, relativamente alla Comunità
Montana dei Monti Dauni Meridionali, all'inseri-
mento nell'Accordo sottoscritto tra la Regione
Puglia ed il Pit 10 in data 29/06/2005, a valere
sulle mis. 1.2, 1.4, 1.8 e 2.2 del POR Puglia
2000-2006, anche a valere sulle economie rive-
nienti dai ribassi di gara relative alle stesse misu-
re, i sottoelencati interventi, fatta salva la defini-
tiva istruttoria da parte dei Responsabili di misu-
ra interessati:

-  interventi a valere sulla Mis. 1.2:
1. "Completamento e ampliamento acquedotto

rurale esistente nell'agro del Comune di
Bovino - Orsara di Puglia, dell'importo di €
60.000,00

2. intervento nel Comune di Amano di Puglia ,
dell'importo di € 22.335,28

3. intervento nel Comune di Accadia ,
dell'importo di € 149.441,84

4. intervento nel Comune di Castelluccio dei
Sauri,   dell'importo di € 156.497,06

5. intervento nel Comune di Deliceto ,
dell'importo di € 59.978,48

6. intervento nel Comune di Monteleone di
Puglia   dell'importo di € 120.745,41

7. intervento nel Comune di Orsara di Puglia ,
dell'importo di € 370.104,65

8. intervento nel Comune di Panni, dell'impor-

to di € 170.000,00
9. intervento nel Comune di Troia , dell'impor-

to di € 174.539,35
10.intervento nel Comune di Candela,

dell'importo di € 188.055,46
11.intervento nel Comune di Castelluccio

Valmaggiore, dell'importo di € 75.162,64
12.intervento nel Comune di Orsara di Puglia

(ex 4.6), dell'importo di € 82.418,11

- interventi a valere sulla Mis. 1.4,
1. "Interventi di sistemazione idraulico forestali

lungo la S.P. 136 (ex S.S. 91 bis) Monteleone
di Puglia - Amano di Puglia ", dell'impor-
to di € 823.410,00;

2. intervento nel Comune di Amano di Puglia,
dell'importo di € 93.198,48

3. intervento nel Comune di Accadia,
dell'importo di € 45.129,53

4. intervento nel Comune di Bovino dell'impor-
to di € 199.816,36

5. intervento nel Comune di Candela
dell'importo di € 64.846,45

6. intervento nel Comune di Castelluccio dei
Sauri,   dell'importo di 225.455,97

7. intervento nel Comune di Castelluccio
Valmaggiore dell'importo di € 191.362,71

8. intervento nel Comune di Celle di S. Vito
dell'importo di € 213.249,27

9. intervento nel Comune di Deliceto,
dell'importo di € 85.798,00

10. intervento nel Comune di Faeto, dell'impor-
to di € 189.773,45

11. intervento nel Comune di Monteleone di
Puglia,    dell'importo di € 115.412,37

12. intervento nel Comune di Panni     ,
dell'importo di € 121.500,00

13. intervento nel Comune di Rocchetta
S.Antonio      dell'importo di € 94.900,00

14. intervento nel Comune di Troia      ,
dell'importo di € 86.429,50

15. intervento nel Comune di S.Agata di
Puglia,(ex 1.7) dell'importo di € 109.500,01

16. intervento nel Comune di Anzano di Puglia,
(ex 1.7) dell'importo di € 102.114,13

17. intervento nel Comune di Monteleone di
P./Anzano di Puglia, dell'importo di €
232.522,12
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- interventi a valere sulla Mis. 1.8
1. sostituzione dell'intervento previsto

nell'Accordo tra Amministrazioni
"Caratterizzazione, bonifica e messa in sicu-
rezza di discarica di rifiuti lungo il torrente
Cervaro" nel Comune di Castelluccio dei
Sauri, (cod. id. n. 32), dell'importo di €
200.000,00 con l'intervento di "Isola ecologi-
ca", da realizzare nello stesso Comune di
Castelluccio dei Sauri, per lo stesso importo
di € 200.000,00

- interventi a valere sulla Mis. 2.2
1. "Lavori per la sistemazione, recupero e valo-

rizzazione del Convento S. Maria
dell'Annunziata in agro del Comune di
Rocchetta - II lotto", dell'importo di €
100.000,00

2. "Illuminazione pubblica Borgo rurale Palazzo
Torre Guevara in agro del Comune di Orsara
di Puglia ", dell'importo di € 118.000,00

3. "Lavori per la sistemazione, recupero e valo-
rizzazione dell'oratorio sito nel Borgo rurale
Madonna del Bosco, in agro del Comune di
Panni", dell'importo di € 159.860,00

4. "Tutela e valorizzazione del patrimonio rura-
le. Recupero storico della Fontana Borbonica
del Borgo rurale - Ponte Bovino- Radogna ",
dell'importo di € 50.000,00.

- di trasmettere, a cura del Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie, il pre-
sente provvedimento ai Responsabili delle
Misure interessati, nonché al Responsabile
dell'Ufficio Unico del PIT 10;

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 settembre 2008. n. 1538

Finanziamento ministero della salute per
oneri di funzionamento strutture coordina-
mento attività trasfusionale ai sensi della legge
n. 219/2005 art. 6, comma 1, lett. c - Iscrizione
al bilancio.

L'Assessore alle politiche della salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
Dirigente dell'ufficio n. 2, confermate dal
Dirigente di Settore, riferisce:

- Il Ministero della salute, in attuazione dell'art.
6, comma 1, lett. c) della legge n. 219/2005,
con decreti dirigenziali del 31 gennaio 2007 e
del 26 gennaio 2007, ha assegnato, a favore di
questa Regione, la somma di € 128.174,10
per sostenere gli oneri di funzionamento delle
strutture necessarie per garantire il coordina-
mento intraregionale ed interregionale delle
attività trasfusionali, dei flussi di scambio e di
compensazione nonché il monitoraggio del
raggiungimento degli obiettivi in relazione
alle finalità della legge in questione.

- La regione Puglia, con la L. R. n. 24/06, ha
dettato le "norme di organizzazione del siste-
ma trasfusionale regionale", istituendo, tra
l'altro, il CRAT (Centro regionale delle atti-
vità trasfusionali) con il compito di consegui-
re gli obiettivi di cui innanzi. Detto CRAT è
stato formalizzato con deliberazione di G. R.
n. 1728/2006, mentre la nomina dei compo-
nenti è avvenuto con successivo atto n.
1954/2006.

- Con nota n. 20/P/11510/E del 1° luglio 2008,
il settore Ragioneria ha richiesto la regolariz-
zazione contabile del predetto finanziamento
accreditato in favore del conto 31601 acceso
presso la Tesoreria provinciale dello Stato
sezione di Bari.

- Tenuto conto che lo stanziamento in questione
versato dal Ministero della salute è da ritene-
re assegnazione vincolata a specifiche attività
di cui innanzi, si rende necessario apportare,
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ai sensi dell'art. 10 della L. R. n. 11/07, la
conseguente variazione in aumento nello stato
di previsione del Bilancio dell'esercizio finan-
ziario 2008 della Regione Puglia, iscrivendo-
lo ai capitoli per le entrate e per le spese da
allocare, rispettivamente, alle U.P.B. 2.1.15
(Entrate) e 12.02.01 (Spese).

- Per effetto di quanto sopra si propone all'esa-
me della Giunta regionale il presente provve-
dimento di variazione al bilancio di previsio-
ne 2008 considerata l'entrata certa di cui
innanzi.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per l’iscrizione del-
l'entrata rinveniente dal finanziamento ministe-
riale pari ad € 128.174,10

“per le attività delle strutture di coordinamento
intraregionale ed interregionale delle attività tra-
sfusionali (CRAT)”

ai sensi della L. R. n. 28/01 e con riferimento
all'art. 10 della L. R. n. 11/07, va disposta in
aumento nello stato di previsione del Bilancio
dell'esercizio finanziario 2008 della Regione
Puglia, mediante i capitoli n. 2035781per le
entrate e n. 721042 per le spese da allocare,
rispettivamente, alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e
12.02.01 (Spese).

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore alla Sanità;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal dirigente dell'Ufficio e
dal dirigente del Settore,

- A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa,
le seguenti variazioni dello stato di previsione
del bilancio regionale per l'esercizio finanzia-
rio 2007 in conseguenza del finanziamento
ministeriale indicato in narrativa ed assegnato
alla Regione Puglia dalla Tesoreria centrale
dello Stato disposto sul conto 31601:

Parte I ENTRATA
variazione in aumento
capitolo n. 2035781 - U.P.B. 2.1.15
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazione
statale "per le attività delle strutture coordina-
mento intraregionale ed interregionale delle
attività trasfusionali" - Legge n. 219/2005
COMPETENZA € 128.174,10
CASSA € 128.174,10

PARTE II SPESA
variazione in aumento
capitolo n. 721042 - UPB 12.02.01
Spesa finalizzata per attività CRAT L. R. n.
24/2006
COMPETENZA € 128.174,10
CASSA € 128.174,10

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai
sensi dell'art. 42, comma 7. della L R. n.
28/01.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 settembre 2008. n. 1564

Proposta di deliberazione della Giunta
Regionale Progetto nazionale "Budget per
l'inclusione sociale di persone tossicodipen-
denti in trattamento, o da attrarre in tratta-
mento, ad elevata emarginazione" - Adesione
formale della Regione Puglia e approvazione
progetto regionale.

L'Assessore alla Solidarietà sulla base dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio Politica per le
persone e le famiglie, confermata dalla Dirigente
dello stesso Ufficio e dalla Dirigente del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali, di concerto
con l'Assessore alle Politiche della Salute, riferi-
sce quanto segue:

Il Ministero della Solidarietà Sociale ha finan-
ziato con € 6.000.000,00 il progetto nazionale
"Budget per l'inclusione sociale di persone tossi-
codipendenti in trattamento, o da attrarre in trat-
tamento, ad elevata emarginazione".

Capofila del progetto da realizzare con il coin-
volgimento delle regioni e delle province autono-
me che intendono aderire alla sperimentazione è
la Regione Toscana.

Il progetto parte dalla considerazione che un
numero non trascurabile di persone tossicodipen-
denti in trattamento nei servizi pubblici e degli
Enti Ausiliari fatica a trarre adeguato beneficio
dalle cure sanitarie a causa della loro situazione
di elevata emarginazione sociale.
Caratteristiche di questa popolazione:

- lunga carriera di dipendenza
- frequenti ricadute durante il trattamento
- spesso recidivi dell'esperienza carceraria
- comorbilità psichiatrica

- spesso affetti da malattie infettive

Ne consegue una sperimentata difficoltà di
presa in carico da parte dei servizi pubblici e del
privato sociale accreditato delle persone tossico-
dipendenti interessate dalla situazione sopra evi-
denziata.

E' sentita, quindi, tra gli operatori la necessità
di mantenere tale particolare tipo di utenza in
trattamento o di "attrarla" nei Servizi, al fine di:

- aiutare la persona affinché possa trarre pieno
beneficio dalla cura sia della dipendenza che
di altre malattie;

- attivare un maggior controllo di sanità pubbli-
ca sulla diffusione delle malattie infettive,
tenuto conto che la popolazione tossicodipen-
dente è notoriamente considerata "aperta" da
un punto di vista epidemiologico;

- ottenere una ricaduta positiva sulla "scena
della droga" rispetto a problematiche di
microcriminalità e ordine pubblico.

Una possibile soluzione alla problematicità
sopra evidenziata è realizzare interventi "intensi-
vi" di integrazione sociale e di accompagnamen-
to relazionale in modo da ottenere miglioramenti
rispetto alle cure ed una maggiore stabilizzazio-
ne della vita dei soggetti destinatari dell'inter-
vento.

Tra gli strumenti più utilizzati per raggiungere
tali risultati vi sono gli inserimenti lavorativi che
rispondono alla necessità di far acquisire ai sog-
getti in trattamento adeguate competenze, con
l'obbiettivo di fornire loro gli strumenti necessa-
ri per definire la progettualità utile non solo nella
ricerca del lavoro ma anche nei confronti del pro-
prio futuro. 

I criteri di selezione dei soggetti da avviare a
interventi di inclusione sociale tramite "budget di
cura" sono:

- consumatori di eroina per via endovenosa
ad elevata emarginazione sociale;

- soggetti in trattamento medico-farmacolo-
gico non accompagnato da un sufficiente
sostegno psico-sociale;

- soggetti per i quali il tipo di inserimento
proponibile rispetto allo stato di salute psi-
cofisica e alle capacità effettive è parte
integrante della cura e del percorso di trat-
tamento;

II progetto, principalmente, è finalizzato alla
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sperimentazione e alla valutazione di un modello
per l'inclusione sociale che ha come obbiettivo il
progressivo reinserimento nel mondo lavorativo
dei soggetti tossicodipendenti con gravi problemi
di emarginazione sociale attraverso lo strumento
del "Budget per l'inclusione sociale" che prevede
una dotazione media di circa 400 € mensili, la
durata di un anno e la realizzazione delle seguen-
ti tipologie di intervento:

- inserimenti lavorativi
- inserimenti socio-terapeutici

Gli interventi di inserimento lavorativo sono
destinati ad una utenza della quale siano già state
valutate le adeguate capacità sociali e lavorative
e si attua attraverso attività individualizzate di
aiuto all'inserimento nel mondo del lavoro al fine
di attivare le risorse personali dell'utente e sono
finalizzati all'assunzione in una impresa median-
te l'erogazione di un incentivo a favore dell'uten-
te o di un contributo all'impresa pari alla totale o
parziale copertura degli oneri relativi all'assun-
zione.

Gli interventi di inserimento socio-terapeutico
hanno essenzialmente finalità terapeutiche -ria-
bilitative - abitative e formative con tempi e
modalità stabilite dal progetto individuale, consi-
stenti in azioni di avvicinamento al mondo della
formazione e del lavoro per utenti che in una data
fase del programma di recupero incontrano mag-
giori difficoltà nel reperimento di una attività
lavorative e possono essere propedeutiche a suc-
cessivi percorsi di effettivo inserimento lavorati-
vo e/o di formazione professionale.

Nella riunione tenutasi in Roma il giorno 19
febbraio 2008, presso la sede del Coordinamento
Interregionale in Sanità, la Regione Toscana ha
presentato ai rappresentanti delle regioni e delle
province autonome convenute il progetto nazio-
nale e la Regione Puglia ha manifestato la sua
volontà di aderire al progetto di che trattasi
dando la sua disponibilità a partecipare al gruppo
di pilotaggio nazionale.

Nel corso dell'incontro è stato fissato il termi-
ne del 23 aprile 2008 per la presentazione del

progetto esecutivo da parte delle amministrazio-
ni aderenti all'iniziativa.

Quale criterio di riparto dei fondi è stato stabi-
lito che qualora gli interventi da attivare su base
nazionale, comunicati dalle amministrazioni par-
tecipanti ala sperimentazione, avessero superato
la somma complessivamente disponibile, tenen-
do conto dell'importo di € 400,00 mensili per 12
mesi, da corrispondere ai partecipanti, la
Regione Toscana, capofila del progetto, avrebbe
provveduto a individuare il numero degli inseri-
menti da attivare in modo proporzionale al nume-
ro complessivo dei soggetti tossicodipendenti in
carico ai servizi di ogni regione e provincia auto-
noma, rilevati dai dati comunicati al Ministero
della Salute per la predisposizione annuale della
Relazione al Parlamento sullo stato delle tossico-
dipendenze in Italia prevista dal D.P.R. n.
309/1990.

Con nota n. AOOGRT/ 51863/A.060.050 del 21
febbraio 2008, è stata richiesta, da parte della
Regione Toscana, la formale adesione all'iniziati-
va, da inviare entro e non oltre il successivo 25
marzo, al fine di consertirne l'avvio e procedere
al riparto tra le amministrazioni partecipanti dei
fondi all'uopo assegnati dal Ministero con l' indi-
cazione:
a) del referente regionale dell'iniziativa con i

relativi recapiti;
b) del "Gruppo di Pilotaggio" regionale del pro-

getto, composto da almeno 2 referenti dei ser-
vizi pubblici e 2 referenti del privato sociale
nonché con l'indicazione del funzionario/diri-
gente responsabile delle dipendenze coordina-
tore del Gruppo di che trattasi;

c) l'indicazione del numero di tipologie di inter-
vento (inserimenti socio-terapeutici e inseri-
menti lavorativi) che si intendono attivare per
la partecipazione al progetto, riservati, in via
prioritaria, a persone dipendenti per via endo-
venosa e in grave stato di marginalità sociale.

Con nota n. 24/4792/ATP/3 del 11/3/2008, i
dirigenti responsabili dei Dipartimenti
Dipendenze Patologiche, per la parte pubblica, e
i presidenti dell'APIS e del CREA, relativamente



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 158 del 08-10-200818310

agli enti del privato sociale accreditato, sono
stati portati a conoscenza dell'iniziativa chieden-
do loro di individuare, secondo criteri di massi-
ma oculatezza, i soggetti da avviare alla speri-
mentazione e di inviare le comunicazioni com-
plete dei dati richiesti, via Fax, all'Ufficio 3 del
Settore Assistenza Territoriale e Prevenzione
entro le ore 12,00 del giorno 17 marzo.

Stante la ristrettezza dei tempi a disposizione,
tenuto anche conto dei dati parziali pervenuti,
con nota prot. n. 24/5660/ATP/3 del 21/3/2008 è
stata comunicata, alla regione capofila, l'adesio-
ne della Regione Puglia al progetto nazionale
"Budget per l'inclusione sociale" avendo cura di
fornire tutte le notizie richieste e definendo,
altresì, il numero di inserimenti da attivare nel
territorio regionale in complessivi 170, di cui
100 inserimenti lavorativi e 70 inserimenti socio-
terapeutici.

Il numero complessivo di 170 inserimenti è
stato individuato sulla base dei dati relativi all'u-
tenza in carico ai servizi pubblici, nonché del pri-
vato sociale, che supera in Puglia nel 2006, come
da dati di fonte istituzionale, le 12.000 unità e
rappresenta circa 11,5% della utenza pugliese,
ovvero una parte certamente minima, ma utile
per la "sperimentazione", della utenza nelle con-
dizioni di accedere agli interventi progettuali.

Con determinazione del Dirigente del Settore
Assistenza Territoriale e Prevenzione 3 aprile
2008, n. 90 si è proceduto alla formalizzazione
del gruppo di pilotaggio regionale con il compi-
to, assegnato dal progetto nazionale in argomen-
to, di:
- selezionare le candidature dei soggetti poten-

zialmente beneficiari dell'intervento;
- assegnare gli interventi ai candidati beneficia-

ri della misura;
- assegnare un numero identificativo (ID) ad

ogni soggetto beneficiario della misura;
- individuare ed assegnare il case manager ad

ogni soggetto beneficiario della misura; defi-
nire proposte in progress finalizzate alla effi-
cacia progettuale.

Al fine di rispettare la scadenza del 23 aprile
individuata dal Coordinamento Commissione
Salute con la nota n. AOOGRT/
51863ZA.060.050 del 21 febbraio 2008, già cita-
ta, con nota n. 24/7340/ATP/3 del 23/4/2008, è
stata inviata una proposta esecutiva, non definiti-
va, di progetto regionale di adesione al progetto
nazionale "Budget per l'inclusione sociale di per-
sone '   tossicodipendenti in trattamento, o da
attrarre in trattamento, ad elevata emarginazio-
ne".

Nel corso dell'incontro tenutosi il giorno 4 giu-
gno 2008, a Roma, presso la sede del
Coordinamento della Commissione Salute, al
quale hanno partecipato i componenti del Gruppo
di Pilotaggio nazionale del progetto, i rappresen-
tanti del Ministero della Solidarietà Sociale -
Direzione Generale per le Politiche sulle
Dipendenze e i referenti tecnici delle regioni e
province autonome che hanno aderito al Progetto
è stato deciso che le amministrazioni aderenti
dovranno inviare, tassativamente entro e non
oltre il 31 luglio 2008, la loro progettazione ese-
cutiva corredata dalle seguenti notizie:
- la costituzione del gruppo di pilotaggio regio-

nale con l'indicazione dei componenti e del
referente dell'iniziativa con relativi recapiti
telefonici, posta elettronica, fax, indirizzo
postale di tutti i componenti del gruppo di
pilotaggio;

- il numero degli interventi di inserimenti
socio-terapeutici e/o di inserimenti lavorativi
tenuto conto della quota a ciascuna di esse
attribuita;

- l'indicazione che il budget ad esse assegnato
verrà interamente destinato ai soggetti benefi-
ciari individuati;

- l'impegno all'adozione degli strumenti di
monitoraggio e valutazione forniti dalla
Regione Toscana, capofila;

- l'impegno alla collaborazione con la Regione
capofila del monitoraggio e della valutazione
del progetto secondo le indicazioni e gli stru-
menti dalla stessa forniti;

- l'impegno a relazionare e rendicontare le
somme ad esse attribuite;

- l'impegno a terminare il proprio progetto ese-



Pertanto alla Regione Puglia sono stati attribui-
ti complessivamente 96 interventi da attuare e la
complessiva somma di € 480.800,00 di cui €
460.800,00 destinati ai soggetti coinvolti nella
sperimentazione e € 20.000,00, a ciascuna
amministrazione partecipante in parti uguali, per
le spese generali relative alla realizzazione e alla
gestione del progetto quali: ricognizione per la
mappatura di aziende enti e cooperative a livello
regionale che sono attivi sul territorio e disponi-
bili per inserimenti lavorativi, rimborsi spese,
tutoraggio, case management.

Il budget di cura per l'inclusione ammonta a €
4.800,00 ad personam per una durata media di
svolgimento dell'intervento di 12 mesi e per una
frequenza media del soggetto per settimana
quantificabile in circa 20 ore.

A fronte di tale impegno la somma assegnata di
€ 20.000,00 per le spese generali non è da rite-
nersi sufficiente, per la migliore riuscita del pro-
getto, a finanziare l'indispensabile lavoro di
sostegno e di accompagnamento dei servizi che
rende possibile la definizione del progetto indivi-
dualizzato nonché la verifica del conseguimento
degli obiettivi.

A tal proposito è da rilevare che figure fonda-
mentali per la riuscita del progetto sono il "Case
Manager" e il "Tutor".

Il Case manager è il professionista che progetta e
realizza piani individualizzati di inserimento lavora-
tivo e di inserimento socio-terapeutico, dovrà esse-
re un operatore del Ser.T o dell'Ente Ausiliario in cui
è in carico il soggetto e le sue attività comprendono:
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cutivo entro i termini previsti dal progetto
nazionale (un anno dall'avvio dell'attività di
inserimento socio-terapeutico e/o inserimento
lavorativo) e comunque secondo i tempi che
saranno stabiliti dalla Regione capofila nel
protocollo esecutivo del progetto nazionale;

- l'indicazione dei dati necessari al trasferimen-
to delle risorse ad esse attribuite.

Sulla base dei criteri di riparto del fondo dispo-
nibile stabiliti nel corso dell'incontro del 19 feb-
braio 2008 e tenuto conto dell'importo annuale di
€ 4.800,00 da corrispondere ai soggetti interes-
sati dalla sperimentazione si è determinata la
seguente attribuzione di interventi di inserimento
da realizzare e conseguentemente di risorse, cosi
come comunicato dalla Regione Toscana, capofi-
la del progetto:

REGIONE � interventi Quota da 

attribuire

Pacchetto 

Regionale 

TOT 

attribuito

Prima 

tranche 

(80%) 

Seconda 

tranche 

(20%) 

Piemonte 80 384.000 20.000 404.000 323.200 80.800 

Lombardia 156 748.800 20.000 768.800 615.040 153.760 

P.A. Bolzano 10 48.000 10.000 58.000 46.400 11.600 

P.A. Trento 15 72.000 10.000 82.000 65.600 16.400 

Friuli V. Giulia 27 129.600 20.000 149.600 119.680 29.920 

Liguria 70 336.000 20.000 356.000 284.800 71.200 

Emilia Romagna 99 475.200 20.000 495.200 396.160 99.040 

Toscana 110 528.000 20.000 548.000 438.400 109.600 

Umbria 29 139.200 20.000 159.200 127.360 31.840 

Marche 38 182.400 20.000 202.400 161.920 40.480 

Lazio 104 499.200 20.000 519.200 415.360 103.840 

Abruzzo 38 182.400 20.000 202.400 161.920 40.480 

Molise 8 38.400 20.000 58.400 46.720 11.680 

Campania 100 480.000 20.000 500.000 400.000 100.000 

Puglia 96 460.800 20.000 480.800 384.640 96.160 

Basilicata 20 96.000 20.000 116.000 92.800 23.200 

Calabria 24 115.200 20.000 135.200 108.160 27.040 

Sicilia 70 336.000 20.000 356.000 284.800 71.200 

Sardegna 35 168.000 20.000 188.000 150.400 37.600 

Italia 1.129 5.419.200 360.000 5.779.200 4.623.360 1.155.840 
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- la comunicazione, la pianificazione di obietti-
vi e il coordinamento di tutti gli interventi di
orientamento, di formazione, sociali ed edu-
cativi che favoriscano la crescita personale,
l'integrazione sociale e l'autonomia economi-
ca ed operativa del soggetto;

- la presa in carico globale della persona,
ponendosi quale figura di riferimento per l'u-
tente e mantenendo contatti con
l'Ente/Azienda dove avrà luogo l'intervento,
favorendo la programmazione e la realizza-
zione di azioni coordinate tra i diversi attori
coinvolti nell'intervento, al fine di garantire la
continuità del percorso di integrazione dei
soggetti svantaggiati individuati dal progetto;

- monitoraggio e valutazione dell'andamento e
degli esiti della misura attraverso la compila-
zione di appropriati strumenti di rilevazione.

La figura del "Tutor" è da intendesi come per-
sona non responsabile del progetto di presa in
carico del soggetto presso il servizio o la struttu-
ra bensì quale persona d'accompagnamento del
soggetto durante la misura.

Al fine di sperimentare un modello di inclusio-
ne lavorativa riproducibile ai vari livelli di inter-
vento attuati dalla Regione attraverso l'attività
dei Dipartimenti per le Dipendenze Patologiche e
la programmazione territoriale definita dai Piani
Sociali di Zona, o prevedere una maggior nume-
ro di ore di frequenza da parte del soggetto inte-
ressato, laddove ritenuto necessario ai fini del-
l'incisività dell'intervento, altre tipologie integra-
tive a sostegno del processo di inclusione, ovve-
ro il coinvolgimento di altri soggetti oltre il
numero di 96 attribuito alla Regione Puglia, si
ritiene di dover integrare la dotazione attribuita
alla Regione Puglia ammontante a € 480.800,00
con la somma di € 200.000,00, rivenienti da rei-
scrizione di economie vincolate determinatesi a
seguito di recuperi di somme precedentemente
erogate a favore di soggetti pubblici e del priva-
to sociale in esecuzione di trasferimenti vincola-
ti dallo Stato ai sensi del D.P.R. n. 309/1990.

Con la presente deliberazione, della quale si

chiede l'approvazione, si provvede quindi a for-
malizzare l'adesione della Regione Puglia al
Progetto nazionale "Budget per l'inclusione
sociale di persone tossicodipendenti in tratta-
mento, o da attrarre in trattamento, ad elevata
emarginazione" e ad approvare il progetto esecu-
tivo allegato alla presente deliberazione per farne
parte integrante e sostanziale.

Per la realizzazione del progetto regionale che
si propone di approvare, parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione, al fine
del suo inoltro alla Regione Toscana entro il ter-
mine fissato del 31 luglio p. v., sono disponibili
complessivamente € 680.800,00, di cui €
480.800,00 di rimesse statali e € 200.000,00
quale cofinanziamento regionale, somma ritenu-
ta congrua per 96 interventi di inserimento tra
lavorativi e socio-terapeutici.

Pertanto, si propone di iscrivere nel Bilancio
regionale corrente la somma di € 480.800,00, nei
termini di competenza e cassa, quale rimessa sta-
tale vincolata, per il tramite della Regione
Toscana capofila del progetto, riveniente dall'a-
desione della Regione Puglia al Progetto nazio-
nale "Budget per l'inclusione sociale di persone
tossicodipendenti in trattamento, o da attrarre in
trattamento, ad elevata emarginazione", dando
atto che si darà corso al progetto esecutivo, con i
conseguenti adempimenti contabili compresi
quelli relativi alla quota di cofinanziamento
regionale, previo accertamento dell'incasso da
parte delle strutture regionali competenti.

Tutte le fasi sopra riportate sono state definite
d'intesa tra il Settore Sistema Integrato Servizi
Sociali e il Settore Assistenza Territoriale e
Prevenzione in relazione alle specifiche compe-
tenze circa gli interventi regionali di prevenzione
e contrasto alle dipendenze patologiche, per il
tramite delle rispettive P. O., avvalendosi della
competenza tecnica del Gruppo di Pilotaggio
regionale.

Tale integrazione deve essere sviluppata tenen-
do conto che la realizzazione del progetto coin-
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volge l'attività di diversi soggetti, pubblici e del
privato sociale accreditato, per cui l'attività dei
Dipartimenti per le Dipendenze Patologiche e
degli Enti Ausiliari per le tossicodipendenze
deve raccordarsi per la definizione dei percorsi
di inserimento con la programmazione nel setto-
re specifico sviluppata dagli Ambiti Territoriali
mediante i Piani Sociali di Zona.

Pertanto, ai fini operativi al Settore Assistenza
Territoriale e Prevenzione in relazione alle fina-
lità di cura è affidato il coordinamento del
Gruppo di Pilotaggio e il raccordo dell'attività
dei Dipartimenti per le Dipendenze Patologiche e
degli Enti Ausiliari per le tossicodipendenze,
mentre il Settore Sistema integrato Servizi
Sociali curerà gli aspetti finanziari rivenienti dal-
l'impiego delle risorse disponibili ed il raccordo
dei percorsi di inserimento con l'attività degli
Ambiti Territoriali.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE 16 NOVEM-
BRE 2001, N. 28: 

Agli oneri derivanti dal presente provvedimen-
to, ammontanti a complessivi € 680.800, di cui
€ 480.800,00 di rimesse statali e € 200.000,00
quale cofinanziamento regionale, si farà fronte
come di seguito specificato:

- per € 480.800,00 rivenienti da rimessa statale
vincolata, per il tramite della Regione
Toscana capofila per la realizzazione del
Progetto nazionale "Budget per l'inclusione
sociale di persone tossicodipendenti in tratta-
mento, o da attrarre in trattamento, ad elevata
emarginazione", che comporta la seguente
variazione al Bilancio corrente in termini di
competenza e cassa, ai sensi dell'art. 10,
comma 1 della legge regionale 31 dicembre
2007, n. 41:

A)PARTE I - ENTRATA
Variazione in aumento

-  Capitolo 2056170 "Assegnazioni statali a
destinazione vincolata per il finanziamento
di progetti per la lotta alla droga - art. 127

DPR 309/90"
Competenza    + € 480.800,00
Cassa + € 480.000,00
B) PARTE II - SPESA
Variazione in aumento

- U.P.B. 7.1.2 - Capitolo 783155 "Spesa per
il finanziamento di progetti di lotta alla
droga 

- art. 127 DPR 309/90"
Competenza    + € 480.800,00
Cassa + € 480.000,00

- per € 200.000,00 tramite reiscrizione, ai
sensi dell'art. 93, comma 6 della legge regio-
nale n. 28/2001, sull'originario Capitolo
783155 - U.P.B. 7.1.2 del Bilancio regionale
2008, di economia vincolata proveniente da
residuo di stanziamento, determinatasi a
seguito di assegnazioni allo stesso Capitolo
per complessivi € 346.824,93, disposte con
deliberazioni di Giunta regionale n.
2081/2001 e n. 2112/2001, rivenienti da recu-
peri di somme erogate dalla Regione Puglia ai
sensi dell'art. 127 del D.P.R. n. 309/1990,
connesse a spese legislativamente vincolate,
relative al Fondo nazionale di lotta alla droga
assegnato per l'anno 1996.

La Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali è autorizzata ad adottare i conse-
guenti atti, relativi alla reiscrizione della somma
di cofinanziamento regionale e all'impegno della
spesa complessiva relativa alla realizzazione del
progetto che si propone di approvare con il pre-
sente provvedimento, entro il corrente esercizio
finanziario, solo a seguito dell'accertamento da
parte delle strutture regionali competenti, dell'in-
casso della quota statale attribuita alla Regione
Puglia per il tramite della Regione Toscana.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell'art.
44 della Legge regionale 12 maggio 2004, n. 7.

L'Assessore relatore, d'intesa con l'Assessore alle
Politiche della Salute, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale.



LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Funzionario istruttore,
dal Dirigente dell'Ufficio e dal Dirigente del
Settore:

- A voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- la formale adesione della Regione Puglia al
progetto nazionale sperimentale "Budget per
l'inclusione sociale di persone tossicodipen-
denti in trattamento, o da attrarre in trattamen-
to, ad elevata emarginazione" finanziato con
fondi statali vincolati;

- di approvare il progetto esecutivo relativo
all'attuazione in Puglia della predetta speri-
mentazione, che prevede un onere finanziario
di complessivi € 680.800,00, parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione, ai
fini del suo inoltro alla Regione Toscana,
capofila del progetto nazionale di che trattasi,
entro il termine fissato del 31 luglio 2008;

- di affidare, ai fini operativi per la gestione
integrata del progetto approvato con la pre-
sente deliberazione, al Settore Assistenza
Territoriale e Prevenzione, in relazione alle
finalità di cura, il coordinamento del Gruppo
di Pilotaggio e il raccordo dell'attività dei
Dipartimenti per le Dipendenze Patologiche e
degli Enti Ausiliari per le tossicodipendenze,
mentre al Settore Sistema integrato Servizi
Sociali la cura degli adempimenti contabili

rivenienti dall'impiego delle risorse comples-
sive ed il raccordo dei percorsi di inserimento
con l'attività degli Ambiti Territoriali;

- di approvare, ai sensi dell'art. 10, comma 1
della legge regionale 31 dicembre 2007, n. 41,
la variazione nello stato di previsione del
Bilancio della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2008, per effetto della rimessa sta-
tale vincolata di € 480.800,00, per il tramite
della Regione Toscana capofila dell'attività
progettuale, con le modalità e nei termini pre-
visti nella sezione "Copertura finanziarla ai
sensi della legge regionale 16 novembre 2001,
n. 28" che qui di seguito si intendono integral-
mente riportati;

- di autorizzare la Dirigente del Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali ad adottare i conse-
guenti atti relativi alla reiscrizione della
somma di cofinanziamento regionale e all'im-
pegno della spesa complessiva relativa alla
realizzazione del progetto approvato con il
presente provvedimento, entro il corrente
esercizio finanziario, solo a seguito dell'ac-
certamento da parte delle strutture regionali
competenti, dell'incasso della quota statale
attribuita, per il tramite della Regione
Toscana capofila del progetto nazionale, alla
Regione Puglia;

- di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 settembre 2008. n. 1581

L.r. n. 26/2000, art. 4 comma 1 - Progetto per
la realizzazione di "Centri Interculturali" -
Finanziamento Progetto con risorse del Fondo
Nazionale per l'Immigrazione 2007 e variazio-
ne compensativa al bilancio di previsione
2008, art. 42 della l.r. n. 28/2001 e art. 10
comma 2 del¬la l.r. n. 41/2007.

L'Assessore alla Solidarietà, sulla base dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio Immigrazione,
confermata dalla Dirigente del Settore
Programmazione Sociale e Integrazione, riferisce
quanto segue.

Il Ministero della Solidarietà Sociale, con pro-
prio provvedimento n. 1712 del dicembre 2007,
ha provveduto al riparto tra le Regioni di una
quota del Fondo Nazionale per le Politiche
Migratorie, assegnando alla Regione Puglia una
somma pari ad Euro 291.470,00.

Il Settore Ragioneria, con nota prot. n.
20/P/22524 del 21 dicembre 2007 ha comunicato
al Settore Programmazione e Integrazione di
avere riscosso la suddetta somma, a seguito di
avvenuto in favore del conto corrente n. 31601,
acceso presso la Tesoreria Centrale dello Stato, e
di avere provveduto all’imputazione provvisoria
dello stesso importo al capitolo 6153300/2007
"Somme riscosse in conto sospeso in attesa di
definitiva imputazione".

Al fine di provvedere alla regolarizzazione
contabile della somma riscossa in conto sospeso,
si provvede con il presente atto, ai sensi dell'art.
42 della l.r. n. 28/2001 e successive modificazio-
ni, all’iscrizione nel bilancio di previsione 2008,
in termini di competenza e di cassa, dei fondi
assegnati alla Puglia quale quota del Fondo
Nazionale per l'Immigrazione - Annualità 2007,
considerando la finalizzazione di seguito defini-
ta delle medesime risorse.

Ai sensi dell'art. 4 della l.r. n. 26/2000 la
Regione Puglia promuove progettualità dedicate

al perseguimento degli obiettivi di accoglienza e
di inclusione sociale degli immigrati e delle loro
famiglie. E già con Del. G.R. n. 2049 del
29.12.2004 la Giunta Regionale aveva disposto
uno specifico stanziamento in favore del
Progetto per la realizzazione di n. 4 Centri
Interculturali per immigrati, che furono all'epoca
individuati nei Comuni di Bari, Foggia, Lecce ed
Altamura.

In questi anni i quattro Centri Interculturali, a
seguito della sottoscrizione di specifici protocol-
li di intesa con le Amministrazioni Comunali di
riferimento sono stati realizzati, anche se con
modelli di intervento e con soluzioni gestionali
abbastanza eterogenee.

Inoltre il Regolamento Regionale n. 4/2007 è,
intanto, intervenuto per disciplinare una tipolo-
gia di servizio innovativa per il contesto puglie-
se, che è quella dello Sportello per l'integrazione
socioculturale degli Immigrati, che diventa servi-
zio essenziale da assicurare almeno in un’unità
per ciascun ambito territoriale.

Tenendo conto dell’evoluzione del quadro nor-
mativo regionale, della confermata necessità di
avere sul territorio regionale centri interculturali
che siano di riferimento per le comunità di immi-
grati presenti in Puglia e nelle aree di maggiore
concentrazione, e dell’opportunità di dare conti-
nuità ad interventi già avviati nel recente passato
e che, senza ulteriori risorse dedicate, non
potrebbero essere consolidati ed anche migliora-
ti ove necessario, si propone alla Giunta
Regionale di provvedere allo stanziamento delle
risorse di cui sopra, provenienti dal Fondo
Nazionale per l'Immigrazione 2007, proprio in
favore della prosecuzione dei progetti relativi ai
4 centri interculturali già attivati in Puglia per
iniziativa regionale.

A tal fine il Settore Programmazione Sociale e
Integrazione dovrà preliminarmente provvedere
alle seguenti attività:

- monitoraggio e valutazione dei risultati con-
seguiti dalla prima annualità di realizzazione
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dei Centri interculturali richiamati e dell’effi-
cacia delle soluzioni gestionali adottate;

- costituzione di un tavolo di coordinamento
delle quattro esperienze regionali, al fine di
determinare standard di qualità e obiettivi di
intervento il più possibile omogenei e rispon-
denti alla normativa regionale oltre che alle
programmazioni sociali di ambito territoriale;

- definizione di un protocollo di intesa con le quat-
tro amministrazioni comunali interessate, previa
verifica della loro rispettiva disponibilità, per
regolare i rapporti con la Regione Puglia e le
modalità di attuazione e di rendicontazione degli
stessi interventi, oltre che per determinare i crite-
ri di riparto delle risorse tra i quattro progetti
interessati, da approvare con successiva delibera
di Giunta Regionale;

- stesura di un progetto di dettaglio, contenente
le specifiche delle attività da realizzare diret-
tamente ovvero affidandole alle amministra-
zioni locali interessate, da approvare con atto
del dirigente del Settore Programmazione e
Integrazione.

Al fine di provvedere alla regolarizzazione
contabile della somma riscossa in conto sospeso,
si provvede con il presente atto, ai sensi dell'art.
42 della l.r. n. 28/2001 e successive modificazio-
ni, all’iscrizione nel bilancio di previsione 2008,
in termini di competenza e di cassa, dei fondi
assegnati alla Puglia quale quota del Fondo
Nazionale per l'Immigrazione per l'annualità
2007, considerando la finalizzazione sopra defi-
nita delle stesse risorse.

A tal fine sarà attivato un nuovo Capitolo di
Spesa (CNI) nella UPB 7.3.1 "Programmazione e
Integrazione", denominato "Interventi per l'inte-
grazione socio-culturale degli immigrati - art. 4
l.r. n. 26/2000", con una dotazione iniziale di
risorse vincolate pari ad Euro 291.470,00.

Vengono apportate, pertanto, ai sensi dell'art.
42 della L.R. n. 28/2001 e dell'art. 10 comma 2
della L.R. n. 41/2007, in termini di competenza e
cassa, complessivamente le seguenti variazioni
al bilancio di previsione per l'Anno 2008, appro-
vato con legge regionale 31.12.2007, n. 41 e
s.m.i.:

PARTE ENTRATA
UPB 02.01.17
Cap. 2056025
+ € 291.470,00

PARTE SPESA
UPB 7.3.1
Cap. 785080
+ € 291.470,00

Si propone, pertanto, di autorizzare la
Dirigente del Settore Programmazione Sociale e
Integrazione, ad adottare gli atti di impegno delle
risorse oggetto del presente provvedimento, in
conformità ai criteri e agli indirizzi di cui alla
presente deliberazione.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento comporta un’iscrizione
di maggiore entrata nel Bilancio di Previsione per
l'annualità 2008 pari ad Euro 291.470,00, per la
quale viene apportata ai sensi dell'art. 42 della L.R.
28/01 e s.m.i., in termini di competenza e cassa, la
seguente variazione al bilancio 2008 approvato con
legge regionale 31 dicembre 2007, n. 41:

PARTE ENTRATA
UPB 02.01.17
Cap. 2056025
+ € 291.470,00

PARTE SPESA
UPB 7.3.1
Cap. 785080
+ € 291.470,00
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Il nuovo capitolo istituito sia nella parte entra-
ta che nella parte spesa del Bilancio Regionale di
Previsione 2008 è denominato "Interventi per
l'integrazione socio-culturale degli immigrati -
art. 4 l.r. n. 26/2000".

L'importo complessivo di Euro 291.470,00 una
volta iscritto in termini di competenza e di cassa
nel Bilancio Regionale di Previsione per l'anno
2008, si dispone che venga stanziato in favore
della attuazione del Progetto per la realizzazione
di 4 centri interculturali sul territorio regionale.

Ai successivi provvedimenti di impegno delle
somme da utilizzare per gli obiettivi indicati in
narrativa, si provvedere, ai sensi dell'art.78 della
L.R. n.28/2001, con atti dirigenziali del Settore
Settore Programmazione Sociale e Integrazione,
per quanto di competenza.

Il provvedimento del quale si propone l'adozio-
ne rientra tra quelli di competenza della Giunta
regionale ai sensi dell'art.4, comma 4, lett. "a) e
d)" della Legge regionale n.7/1997.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal funzionario istruttore,
dal Dirigente dell'Ufficio e dal Dirigente del
Settore;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente
provvedimento deliberativo;

- di approvare, ai sensi dell'art. 42 della L.R.
28/2001 e s.m.i., in termini di competenza e

cassa, la variazione al Bilancio di Previsione
2008, approvato con l.r. n. 41 del 31.12.2007,
per l’iscrizione come maggiore entrata e come
maggiore spesa del Fondo Nazionale per
l'Immigrazione - quota parte assegnata alla
Regione Puglia, per un importo complessivo
di Euro 291.470,00, come di seguito esposta:

PARTE ENTRATA
UPB 02.01.17
Cap. 2056025
+ € 291.470,00

PARTE SPESA
UPB 7.3.1
Cap. 785080
+ € 291.470,00

- di approvare l'assegnazione delle risorse in
oggetto quale stanziamento per il perseguimento
degli obiettivi della integrazione socioculturale
di cui alla normativa regionale, ed in coerenza
con gli obiettivi generali del Fondo Nazionale
per l'Immigrazione, al fine del rifinanziamento
del Progetto per la realizzazione di 4 centri inter-
culturali sul territorio regionale;

- di demandare alla Dirigente del Settore
Programmazione Sociale e Integrazione, gli
adempimenti attuativi dei criteri e degli indi-
rizzi di attuazione esposti in narrativa, previa
predisposizione di progetto di dettaglio del-
l'intervento previsto e proposizione alla
Giunta Regionale dello schema di protocollo
di intesa da sottoscrivere tra Regione Puglia e
amministrazioni locali interessate;

- di trasmettere al Consiglio Regionale ai sensi
dell'art. 10, comma 2, della L.R. 41/2007;

- di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Nichi Vendola
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